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LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA | 


30 settembre 1961, n. 1878. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
Findustria e l'artigianato in Cento (Ferrara). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media teenica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin-|s 
ciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre! 
sai n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939 

139; 


"sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 


Ja pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 
Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituito in Cento 
(Ferrara) una scuola avente finalità ed ordinamento 
speciali che assume la denominazione di Istituto pro- 
fessionale di Stato per l'industria e artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica indu- 
striale statale di Cento è soppressa, salve il funziona- 
mento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 


Art. 2 
Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle’ attività di 
erdine esecutivo nei vari settori dell'industria e del 
l'artigianato. 
Esso è costituito dalle segnenti scuole RESA, 
ciascuna delle quali comprende varie ‘sezioni : 
1) scuola professionale per l'industria meccanica, 
con sezioni per: 
congegnatore meccanico; 
meccanico riparatore di automezzi ; 


2) scuola professionale per Vindustria elettrica, | 


con sezione per: 
elettricista impiantista a bassa tensione. 
sa Art. 3. 
Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 
a) scuole di patente per qualificati e specializzati 


che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri! 


artigiani; 

d) corsi di specializzazione per ii che aspi. 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsì di integrazione professionale per gruppi di: 
mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Art. 4, 

Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque | 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono! 
«essere diurne e serali. 

I, corsi possono avere durata 
ad un anno. 


variabile non superiore | 


Art. 5. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto e 
! vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 
| Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante Ja nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
“ue bilancio del Ministero della pubblica istruzione jet 

istituzione di nuove scuole e istitati di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
(rgpanno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Artt. 


i L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
| Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico. 
i didattica. 

Li Tali scuole possono avere le-stesse sezioni ‘0 sezioni 


{diverse da quelle della sede centrale, - 


7. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra: 
| menti pratici, integrati da insegnamenti eulturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze del lea varie attività 
! lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
| precedente art. 2 si impartiscono i segnenti insegna- 
imenti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica ; fisica ; tecnica professionale; economia aziendale; 
lelettrotecniea ; laboratorio misure elettriche; tecnologia 
| professionale e disegno relativo; contabilità aziendale ; 
religione; educazione fisica. 


Art. 10. 
I 


Alle scnole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, serza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
| vviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
| cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

I In ogni caso l’ammissione alle scuole professionali 
!è subordinata ad accertamenti di car attere sanitario 

i é psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsì 

i di cui alle Jettere a), d), c) e dd) dell'anzidetto art. 3, 


la 
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saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione edj 1 revisori esaminano il bilancio preventivo. e il conté 

approvate dal competente Consorzio provinciale per la!consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per. 

istruzione tecnica. assicurarsi del regolare andamento ‘della gestione: del-.. 
Art. 11. l’Istituto. — 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 


; mi r i ciascuna sezione delle scuole . 
Al termine del corso di ciascuna se ; e possono essere confermati. 


professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. Art. 16 

Al termine delle scuole di cui alla lettera @) dello DEI 
art. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per l 
il conseguimento della patente di maestro artigiano 0 |ADDI. ea : VIETA RESATBO, 
tecnico patentato. Î Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 

AI termine dei corsi di cui alle lettere d), c) e d)|Per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, ll 
del precedente art. 3, gli alunni conseguono un atte-|Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fissan- 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 


stato. 

Art. 12 do il termine entro il quale il Consiglio di ammini-. 
| oo) strazione dovrà essere ricostituito. 
Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- : 

tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche e | Art. 17. 


x 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne- ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
Art. 13 della scuola da lui diretta. È . . . 

î ì Ser Lio .i1 Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 

Le russe scolastiche di ammissione, di Frequenza, dì Î dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
esiune e di diploma sono stabilite nella stessa misnra i side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. aaa 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri-| presso l'Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo-| costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 


da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
due esperti delle categorie economiche e produttive in- 
teressate anche non appartenenti all'Amministrazione 
dello Stato. î 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


sito di garanzia per eventuali danni. — scuole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

La mnisura del contributo e del deposito è fissata dal Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
Consiglio di amministrazione. O verno didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’orga- 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con-| nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo colle- 
cessione dI premi e sussidi a favore degli allievi. gamento e dà parere su ogni altra questione di carattere 

didattico e organizzativo. 
Art. 14. 
L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto-| Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con-° 
{corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per l’in- 
|dustria e l'artigianato e degli Istituti tecnici indu- 
striali, nonchè tra i direttori delle scuole tecniche 
d - industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
IStRHONE, l Rana e: ._ |gifica in materia e che siano in possesso degli altri 
Im rappresentante dell’Amministrazione’ provin- | regnisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio del- 
ciale; 1 i lo Stato n. 629 dei 21 aprile 1947. i 

Ult: TIPAreseni dale del Comune; ] .. . | Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 

un rappresentante della Camera di commercio, in- tecnico pratico ‘sono conferiti mediante pubblico con- 


nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza! 
del Ministero della pubblica istruzione, | 
Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: . 
due rappresentanti del Ministero della pubblica i 


siri; STO Li . . . MEIN 
DREI 5 va, TIRATI deliberativo | COSO Pe titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
i 1 E È STE FSLE pi dg € - ha voto deliberativo | opportunità, secondo le norme dell'art. 36 della leg- 
» SINO % È jg@oO PAR di pei . “ , l'AReri ss È 
SAGRESERGEE 0 FRRZIOL: CP BeSEetazlo, ge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordinamento dell'istru- 


La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. Art. 19. 3 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglioj I personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
quelle persone e quegli Enti che diano nn motevole | che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
contributo tecnico 0 economico al funzionamento del- nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 


zione media tecnica, 


l’Istituto, i professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
Art. 15. strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra-|esercitate, può essere inquadrato nell'organico dell’Isti- . 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, |tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi- 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. nominata dal Ministero della pubblica istruzione; la 


4° 
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quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella or- 
ganica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. , 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 

i Art. 20. 

Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 

il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
.in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 
- In relazione, sia alle specifiche esigenze dell'adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle oflicine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. ò 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e nor 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
scuole della. sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di ser- 
vizio. 

Art. 21. 

Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all'osi. 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 
della. legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni 
indicate dal suddetto art. 49, sì prescinde dal limite 
posto nell'ultimo comma dell’articolo medesima. 


Art. 22, 
Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 43.606.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; n 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di pri- 
vati; 

4) con I proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti lo: 
cali, all'Istituto professionale si applicano le disposi. 
zioni dell'art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
8 marzo 1984, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istitati di 
istruzione tecnica, 


L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 115 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per l’esercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello State, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbliga a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 


Bosco — SceLBA — TAVIANI 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Rfegisiràto alla Corte dei conti, addì 13 febbrato 1963 
Atti del Governo, regisiro n. 163, fogiio n. 102. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 

per l'industria e l'artigianato di Cento {Ferrara) 
Numero 
dei posti’ 


Qualifica 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento {1 categoria) , . . 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4)... è 4 
3. Insegmanti tecnici pratici (1) . 60 e dei ce e 
i. Segretario @CONOMO . . 0.0.0. +0.» 1 
5. Applicati 3 3 4 . . aloe e e 
Personale incaricato 
6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 81 
settimanali 

7. Insegnanti tecnici pratici (1) . Pel . a i 4 
8. Applicati î x 4 . » n è . . . 1 
9. Persone di servizio . . 4 . è È . a 3 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto: d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 
Il Ministro per il tesoro 
‘TAVIANI 


| DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1879.. ; 
Istitazione di un Istiiuto prefessionale di Stato per 

l'industria e l'artigianato in Crema (Cremena). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 13 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Vednto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; ° 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 
1938, n. 2088, convertito nella legge 2 
n. 


21 settembre 
giugno 1939, 


720. 
199; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 
Art 1 


A decorrere dal 1° ottobre 1981 è istituita in Crema 
(Cremona) una scaola avente finalità ed ordinamento 


l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsì. 

1 periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven. 


speciali che assume Ja denominazione di Istituto pro-!gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 


fessionale di Stato per l'industria e Partigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica in- 
dustriale statale di Crema è soppressa. salvo il funzio- 
namento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 


Art 2, 


1} predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecntivo nei vari settori dell'industria e del. 
l'artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1) scnola professionale per l'industria meccanica, 
con sezioni per: 
congegnatore meccanico ; 
meccanico riparatore di automezzi; 
2) seuola professionale per l’industria elettrica, 
con sezione per: 
elettricista impiantista a Db. t. 


Art, 3, 


Presso l’Istituto potranno essere istitniti : 

a) seuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare lecnici patentati o maestri 
artigiani; 

b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsì di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

c) corsi preparatori, 


Art 4, 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi pessono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. è. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annnali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta. 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu. 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 


col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

‘Tali seuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti eulturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 sì impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica ; fisica; tecnica professionale; economia aziendale; 
contabilità aziendale; elettrotecnica; laboratorio mi. 
sure elettriche; tecnologia professionale e disegno re- 
lativo ; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono aece- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li. 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuele professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle seuole e ai corsi 
di cui alie lettere a), 0), c) e d) dell’anzidetto art. 3}, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per la 
istruzione tecnica. 

Art 11 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle sevolé 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

A) termine delle scuole di cui alla lettera @) dello 
art. 8, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
il conseguimento della patente di maestro artigiano o 
tecnico patentato. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere 1), ©) e d) 
del precedente art. 3, gli alunni conseguono un atte. 
stato. 


Art. 12. 
Le Commissioni di esami sono costituite dal diret. 


tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche è 
da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
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due esperti delle ‘categorie economiche e produttive in- 
teressate anché non appartenenti all'Amministrazione 
dello Stato. 

‘La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dial direttore della scuola. 


Art. 13. 

Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

IÎ Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 

L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato adi 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del aliisiaro della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante 
ciale: 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’ Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del ('onsiglio di amministrazione è d’spo- 
sta con decreto del Ministro o per la DObbIca istruzione, 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a fav parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole 
contributo tecnico 0 economico al funzionamento del- 
l'Istituto. 


dell'Amministrazione provin- 


Art. 15. 

Il riscontre della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e. l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assieurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di um triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 

Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica ‘istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per amministrazione straordinaria, fissan- 
do il termine entro il quale il Consiglio di ammini- 
strazione dovrà essere ricostituito, 


Art. 17. 
x A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’i nseguamento. Egli 


sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. | 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta, 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche, 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole 0 da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’orga- 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo colle- 
gamento e dà parere su ogni altra questione di carattere 
didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti” professionali per l’in- 
idustria e l'artigianato e degli Istituti tecnici indu- 
‘striali, nonchè tra i direttori delle scuole tècnichè 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
cifica in materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio del- 
lo Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della leg- 
ge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art, 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico dell’Isti- 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi- 
nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella or- 
ganica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio DISHAT, dall’art. 6 del regio decreto- legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, aa 
e firmata d' ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20, 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali, 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale, 
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In relazione, sia alle specifiche esigenze dell'adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle ofticine 
e- dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza. sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di ser. 
vizio. 

Art. 21. 

Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, teenico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione, 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più deile condizioni previste dall'art, 49 
della jegge 15 giugno 1931 n. 889, ad eccezione dei 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni 
indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
posto nell’ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art, 22. 
Alle spese di mantenimento dell'Istituto sì provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 42.700.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri. 
vati; 

8) con lasciti e donazioni da parte di enti e di pri- 
vati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art 23. 

Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti lo- 
cali, all’Istituto professionale si applicano le disposi- 
zioni dell’art. 91. lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 115 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 1961-62 


e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. |. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 


Bosco — SceLBa — "TAVIANI 


Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei contì, addì 13 febbraio 193 
Atti del Governo, regisiro n. 163, foglio n. 100. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato di Crema (Cremona) 
Numero 
dei fosti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento (I categoria) . vc. I 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4) . n 3 
3. losegnanti tecnici pratici (1) è en e 4 
4. Segretario economo . la o 1 
5. Applicati 3 Lara da 1 


Personale incaricato 


6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 99 
settimanali 

7. Insegnanti tecnici pratici (1) x 4 

8. Applicati . h . è 1 

9. Persone di servizio 3 


{1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto: d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n, 1880. 
Istituzione di un, Istituto professionale di Stato per 
industria e l'artigianato in Rovigo. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina. 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo’ 1934, n. 883, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per Vin- 
terno e per il tesero; 


Decreta: 
Art. L 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Rovigo 
una scuola avente finalità ed erdinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale dì 
Stato per industria e artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecniea in. 
dustriale statale di Rovigo è soppressa, salvo il funzio. 
namento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. La 
Scuola secondaria di avviamento professionale indu. 
striale, già aggregata alla predetta scuola tecnica, vie. 
ne annessa all'Istituto professionale. 
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Art. 2. I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


11 predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
“parare personale idoneo all’eserciziò delle attività di 
ordine esecutivo nei. vari settori dell'industria e .del-| 
l'artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti seuole professionali, 
‘ciascuna delle quali comprende varie sezioni : 


Art. 7, 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
1) scuola professionale pet l'industria meccanica, | Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 


con sezioni per: pie 
; è n S 7 asse S sezi 
saldatore ; Tali scuole possono avere le stesse sezioni o ez ioni 


. diverse da quell ul sentrale. 
congegnatore meccanico ; iverse da quelle della sede centra 


Meccanico riparatore antomezzi ; 


; ; Art. $S. 
2) scuola professionale per l'industria elettrica con] 


sezione per: 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 


‘elettricista installatore in b. t. menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
° tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 

Att. 3. . lavorative. 

Art. 9, 


Presso FIstituto potranno essere istituiti: : 

‘Nello sezioni delle scuole professionali indicate nel 
i precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
imenti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica ; tecnica professionale: economia aziendale; 
b) corsi di specializzazione per qualiticati che aspi [contabilità aziendale; elettrotecnica ; laboratorio misu- 

Ì 
I 


“a) scuoie di prtente per qualificati e specializzati | 
che aspirano a DIES tecnici patentati o maestri; 
artigiani; . 


Fano a diventare specializzati ; re elettriche; tecnologia professionale e disegno rela- 
c) corsi di perfezionamento per OPA] e spe-|tivo; religione; educazione fisica. 


cializzati; 
d) corsi di integrazione professionale pe rgvuppi di: : Art. 10. 
mestieri affini; i c bi piu i 
i a , | Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
e) corsì preparatori. 


dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
Art. 4. avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 

esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
| cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. i 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
Art. 5. di cui alle lettere a), d), c) e d) dell’anzidetto art. 3, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
{approvate dal competente Consorzio provinciale per la 
istruzione tecnica. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinquei 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diùrne e serali. | 

I corsi possono avere durata variabile non superiore | 
ad un anno, 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per Vistruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i; 
corsi che: debbono funzionare ogni anno vell’Istituto e| Al termine del corso di ciascuna sezione delle senole 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. {professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed aijil conseguimento del diploma di qualifica. 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno esserej Al termine delle seuole di cui alla lettera @) dello 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare art. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
nelle disponibilità di bilaneio dell’ Istituto. il conseguimento della patente di maestro artigiano © 

‘Qualora tale spesa, ritennta indispensabile dal Con-|tecnico patentato. 
sigli di amministrazione, non possa essere sostenuta] Al termine dei corsi di cui alle lettere Db), c) e 4) 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu-{del precedente art. 8, gli alunni conseguono un atte- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor-i stato. 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati! Art. 12. 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione ner , e 
l'istituzione di nuove senole e istituti di istruzione! Te Commissioni di esami sono costituite dal diret. 
tecnica e professionale. tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche e 

da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
Art. 6 due esperti delle categorie economiche e produttive in. 
teressate anche non appartenenti sll’Amministrazione: 

. Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione dello Stato. 
saranno stabiliti i profili professionali. gli orari e il La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
procrammi delle sezioni e dei corsi. e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola.. 


Art. IL. 
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aeree III AITINA ITINERE | 


Art. 13. 


Je tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 


di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nenchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal: 
Consiglio di amministrazione. 

JI Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. dd, 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto-; 


nomina amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza: 


del Ministero della pubblica istruzione. 


Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad! 


un Consiglio di amministrazione 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della  pubblie 
Istruzione ; 

un rappresentante dell’Amministrazione 
ciale: i 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura 

il preside dell’ Istituto, che ha veto deliberat 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 

sta con decreto del Ministro per la RT istruzione, | 


costituito come ap.-! 
ai 


provin. 


tivo i 


il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 


Possono essere chiamati a far parte del Consiglio; 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento del 
J Istituto. 


Art, 15. 


1l riscontro della gestione finanziaria e amministra- 


tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti,;” 


dei quali uno è nominato dal Miuvistro per la pubblica: 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 
I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 


consuntivo e compiono tutte le verifiche necessario per! 


andamento della gestione del.i 
È d i fceolloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 


assicurarsi del regolare 
l'Istituto. 

I revisori sono nominati per la dnrata di un triennio; 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


11 Consiglio di amministrazione dura incarica tre! 
anni, i 

Quando ne sia riconoseiuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per amministrazione straordinaria, fissan- 
done il termine entro il quale il Consiglio di ammini- 
strazione dovrà essere ricostituito, 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside Îl quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento, Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare del- 
VIstituto e ne ha la direzione amministrativa. 


A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate. per incarico 

dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
| side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. 
| Tresso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
|co ostituito dal preside che io presiede, dai direttori di 
i scuole 0 da uno o più insegnanti tecnici pratici. 
i Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
i verno didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’orga- 
| nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo colle- 
gamento e dà parere su ogni altra questione di carattere 
i didattico e organizzativo. 


‘ Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
i Corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
idi materie tecniche degli Istituti profession ali per Vin- 
idustria €@ l'artigianato e degli Istituti tecnici indu- 
‘i striali, nonchè tra i direttori delle scuole tecniche 
i indastri ali che abbiano la necessaria competenza spe- 
i cifica in materia e che siano in possesso degli altri 
! requi isiti previsti dal decreto del Capo provvisorio del- 
ilo Sato n. 629 del 21 aprile 1947. i 
i Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
een pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
icorso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 86 della leg- 
ge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell'istru- 
zione media tecnica, 


‘Art. 19. 

LI Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
i nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto 
| professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
È strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato rell’organico dell’Isti. 
ituto professionale su proposta del Consiglio di ammi. 
‘srietrarione; previo parere di una Commissione tecnica 
i nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 


i Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella or. 
ganica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

i La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
(e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Eta o per la pubblica istruzione e da quello per il 
| tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo € e incaricato. 


Ì 
| 
i 
| 
| 


Art. 20. 


Al personale di ruolo- si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali; 

Per la nomina del personale incaricato e sùpplenté 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale, 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
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e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di ser- 
VIZIO. 


Art, 21, 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
ìl personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 
‘della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni 
indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
posto nell’ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art, 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 31.800.000; 
2) con gli eventuali contributi 
delle organizzazioni professionali di 
vati; 
3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di pri. 
vati; 


degli Enti locali, 
culegoria e di pri. 


1 con i proventi dei laboratori e delle ofiicine; 


5) con ì contributi degli alunni, 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti lo- 
cali. all’Istituto professionale si applicano le disposi- 
zioni dell'art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano Je disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente 
decreto, graverà snl cap. 115 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 1961-62 
e sm capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo 


ehinnomno enotti Ai 
chinnglue cperli dal 


Aggantoeslo a 


A: £.) È = 
Unnlirlario © UL LALIO UNSETVULo. 


Dato a Roma, addì 80 settembre 1961 


GRONCHI 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato di Rovigo 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4) 4 
3. Insegnanti tecnici. pratici (1) a 4 
4. Segretario economo 1 
a. Applicati 3 1 
. Personale incaricato 
6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 113 
settimanali 
7. Msegnanti tecnici pratici (1) 6 
8. Applicati o 
9. Persone di servizio 4 


{1) Il trattamento econoinico e di carriera è quello previsio 
per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 

N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto: d’ordine del Presidente della Repubblica 
I Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 
IL Ministro per il tesoro 


'LAVIANI 


{DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


30 settembre 1961, n, 1881, 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
l’industria e per l’artigianato in San Giovanni Valdarno 
(Arezzo). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina. 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 3$3, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l'in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta : 
Art. 1 
A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in San 
lità e ordinamento speciali che assume la denomina 
zione di Istituto professionale di Stato per l'industria 
e per l'artigianato. 


A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica in- 
dustriale statale di San Giovanni Valdarno è soppres- 


Bosco — SceLsa — Faviaxi[sa, salvo il funzionamento, ad esaurimento, dei corsi 


Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 febbraio 1963 
Atti del Governo, registro n. 163, foglio n. 115. — VILLA 


già iniziati. La scuola secondaria di avviamento pro- 
fessionale industriale, già aggregata alla predetta sceuo- 
la tecnica, viene annessa all'Istituto professionale. 
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ATT 2. 

Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre. 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e del. 
l'artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni 

di scuola professionale per Vindustria meccanica, 
con sezioni per: 
congegnatore meccanico ; 
tornitore meccanico; 
2) seuola professionale per industria eletirica, con 
sezioni per: 
elettricista installatore in b. t (n. 2 sezioni). 


Att. 3, 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti : 

« scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maesiri 
artigiani. 

bh) corsi di specializzazione per qualificati che aspi. 
rano a diventare specializzati ; Ì 

e) corsì di perfezionamento per qualiticati e spe 
cializzati; 

d corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

©) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diarne e serali, 

I comi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno, 

Art. 5. 


(on deliberazione del Consiglio divamministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitn- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante Ja nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art, 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsì. 

1 periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


N 


pel 


Art. ©. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
; Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
| didattica, 
| ali scuole possono avere le stesse sezioni 0 sezioni 
diverse da quelle della sede centrale, 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
imenti pratici, integrati da insegnamenti culturali € 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


| 

| Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
j precedente art. .2 sì impartiscono i seguenti insegna- 
SRendi educazione civica e cultura generale; matema- 
‘tica; fisica; tecnica professionale; economia aziendale ; 
! contabilità aziendale; elettrotecnica; laboratorio mi- 
snre elettriche; tecnologia professionale e disegno rela» 
tivo; religione; educazione fisica. 


U 
i 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono accs- 
dere, senza esami di ammissione, 4 licenziati dalla 
‘scnola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li. 
cenze, abbiano compinto il 14° anno di ctà. 

In ogni caso l’ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
ie psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsì 
di cui alle lettere a), d), 0) e d) dell’anzidetto art. 8, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per la 
istruzione tecnica. 


Art, 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine delle scnole di cui alla lettera a) dello 
art. 3, gli alunni sostengono {1 relativi esami finali per 
il conseguimento della patente di maestro artigiano @ 
tecnico patentato. 

Al termine dei corsì di cui alle lcttere d), 0) e dj) 
del precedente art. 3, gli alunni conseguono un atte- 
stato. 


ATt. 13. 


Te Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche e 
da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
due esperti delle categorie economiche e produttive in. 
teressate anche non appartenenti all’Amministrazione 
dello Stato. 

-La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, în caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


‘Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, dî 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali, 
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Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito dì garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

1} Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14, 


L'Isiiiuto è doiato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

lì governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

Aue rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin. 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

11 preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
1l quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole 
contributo tecnico 0 economico al funzionamento del. 
Istituto. 
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Art 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra. 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e Valtro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
LIstituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta ln necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie. con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per amministrazione straordinaria, fissan- 
do il termine entro il quale il Consiglio di ammini. 
strazione dovrà essere ricostituito, 


Art. 17 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell'insegnamento. Egli 
sovramtende all'andamento didattico e disciplinare del. 
Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso 1! preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 


Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su preposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai diretiori di 
senole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l'orga. 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mntno colle- 
gamento e dà parere su ogni altra questione di carattere 
didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Ji posto di preside è conferito mediante pubblico con. 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per l'in- 
dustria e Partigianato e degli Istituti tecnici indu- 
striali, nonchè tra i direttori delle scuole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
cifica in materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio del. 
lo Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell'art. 36 della leg- 
ge 15 giugno: 1981, n, 889, sul riordinamento dell’istra- 
zione media iecnica, 


Art. 19. 


TI personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che. alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gaczetta lifficiale, trovasi in servizio nell'Istitulo 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell'organico dell’Isti- 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi- 
nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella or- 
ganica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1928, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale dì 
ruolo e incaricato. 


Art 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti icenici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

Tn relazione, sia alle specifiche esigenze dell'adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e deì laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere în servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 
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Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
att. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
senole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogn effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
SerVIzIiO, 


Art. 21. 


1ì Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
mialmente, ner Jimiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
ammmmistrativo assegni speciali non compmutabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi. 
stenza di una o più delle condizioni previste dalPart 49 
della legge 15 giugno 1981, n. 8S9, ad eccezione de! 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni 
imdicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede : 


1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 55.000.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di prì- 
vati: 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di pri- 
vali; 


4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 
5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti lo- 
cali, all'Istituto professionale si applicano le disposi- 
zmoni dell'art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
53 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
Istinzione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 115 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 
Bosco — SceLBA — TAVIANI 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 febbraio 193 
Atti del Governo, registro n. 163, foglio n. 114. — VILLA 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato per 


l'industria e l'artigianato di San Giovanni Valdarno 
(Arezzo), 
Numero 
Qualifica dei posii 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) 4 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) i 5) 
4, Segretario economo Ù 
5. Applicati 1 
Personale incaricato 
6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 150 
settimanali 
7. Insegnanti tecnici pratici (1) ò 
8. Applicati . 1 
9. Persone di servizio 4 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 

N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto: d’ordine del Presidente della Repubblica 


I Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1882, 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
l'industria e l’artigianato in Trieste, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. $$9, sul riordina. 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
appreva il testo unico della legge comunale e provin. 
ciale; 

Veduto Part. 9 del regio decreto-legge 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l'in- 
termo e'per il tesoro; 


21 settembre 
giugno 1939, 


Decreta : 


Art. 1 


A decorrere dal 1° ottobwe 1961 è istituita in Trieste 
una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per l’industria e l'artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la scuola tecnica in- 
dustriale statale annessa all’Istituto tecnico industriale 
statale di Trieste è soppressa, salvo il funzionamento, 
ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 
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Art. 2. I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e del- 


l'artigianato. 
- ; ; “Art. 7 
Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, za 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni : i L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
1) scuola professionale per l’indusiria meccanica, Î Comtini, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
con sezioni per: i A 
; î ali scuole S vere le stesse se 8 
tornitore meccanico : Fa i scuol POSSONO avere le stesse sezioni o. sezioni 
: n diverse da quelle della sede centrale, 
aggiustatore meccanico; 


2) scuola professionale per l'industria estrattiva, Art. $ 

con sezione per: ° . 

. . 2 TTI È Ri s 3 i si A 

operaio petroliero. L Istituto assolve ai propri compiti con addestra 

j menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 

tecnici, in relazione alle. esigenze delle varie attività - 
lavorative. 

Presso l’Istituto potranno essere istituiti: Art. 9 


Art. 8. 


a) scuole di patente per qualificati e specializzati] 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani: 

b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati ; si: 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 


i Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
| precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
imenti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica ; fisica ; tecnica professionale; economia aziendale; 


i religione ; educazione fisica. 


| 
cializzati; ; i 
RAS . . er Art. 10. 
d) corsi di integrazione professionale per eruppi di! i ° 
mestieri affini; Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 


dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
Art. 4. esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali Ii 

‘Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque |Cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. ua 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono! In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 


e) corsi preparatori. 


| 
| 


essere diurne € serali. s è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
I corsi possono avere durata variabile non superiore |® Psicologico. = === ) # 
ad un anno. Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
i di cui alle lettere a), 0), e) e d).dell'anzidetto art. 3, 

Art. 5. saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 


approvate dal competente Consorzio provinciale per la 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione |! x - 
istruzione tecnica. 


sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale Art. 11. 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
‘corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione, | PYO! INI p ; Di 
Le variazioni annuali da apportare al numero ed ailÎ conseguimento del diploma di qualifica. 
tipi delle varie scuole, sezioni é corsi, potranno essere Al termine delle scuole di cui alla lettera d) dello 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare |&t: 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. il conseguimento della patente di maestro artigiano © 
Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- «eno DAtenizio: sali ; 
siglio di amministrazione, rion possa essere sostenuta! Al termine dei SOS: di va al le lettere D), 0) e 4) 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi alP'istitu- del DTEGERENe AR Soft sluniiiconpegiiono cur atte: 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- ia A 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati | Art. 12. 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione perl] IR î \R i . 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzionei Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tecnica e professionale. I tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche e 
da insegnanti tecnici pratiei della scuola stessa e da 
Art. 6. due esperti delle categorie economiche e preduttive in- 
teressate anche non appartenenti all’ Amministrazione 
Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione dello Stato. di 
saranno stabiliti i protili professionali, gli orari e ij La Commisione è presieduta dal preside dell’Istituto 
programmi delle sezioni e dei corsi. e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 110 del 24 aprile 1963 


15 


i  —————@———r/-=-===-=T==-—=—=—/-@rr@1@r’’rrr@11u@1r1i-@1rr@7@--@@1@@1z@r@mr@r@r@@1[@.@@’@@c@rr@r@rr1t19F1t11;1r@r@1t171z179-1’a2=sozazi mas 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni, 

La misura del contributo e del deposito è fissata dai 
Consiglio di amministrazione. 

li Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nonna amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

1) governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 


un Consiglio di amministrazione costituito come ap-;i 


presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’Amministrazione prov.n- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

l preside dell’Istitulo, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario, 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
1) quale nomina, altresì, ira i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole 
contributo tecnico 0 economico al funzionamento del. 
l’Istituto. 


Art. 15. 


IL riscontro della gestione tinanziaria e amministra: 
tiva dell’Istitato è affidato a due revisori dei conti. 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l'altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
l'Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


ll Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anm. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione seioglie, con suo decreto, il 


Consiglio di amministrazione e nomina un commissario: 


governativo per l'amministrazione straordinaria, fissan. 
done il termine entro il quale il Consiglio di ammini: 
strazione dovrà essere ricostituito, 


Art. 17 


N 


A:-capo dell’Istituto è nn preside îl quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovramtende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 


f 


A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della senola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche, 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
senole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell’Istituto, enra l’orga. 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo colle- 
gamento e dà parere su ogni altra questione di carattere 
didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


1} posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per l'in- 
dustria e l'artigianato e degli Istituti tecnici indu- 
striali. nonchè tra i direttori delle scuole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
cifica in materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio del- 
lo Stalo n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell'art. 36 della leg- 
ge 15 giueno 1951 n. S$9, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


IH personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto 
professionale e che, per l'attività svolta, abbia dimo. 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate; può essere inquadrato nell'organico dell’Isti- 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi. 
nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il snddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

1ì personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella or- 


ivapica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 


stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
G maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreta, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art, 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali, 
Per la nomina «del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. i 
In relazione, sia. alle specifiche esigenze dell'adle! 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
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e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione puòdj" 


assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello | 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non | 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, {1 


ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di ser- |* 


vizio. 
Art. 21, 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 


- nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio|. 


vilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed! 
amministrativo assegni speciali non computabili, per| 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 18 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esì- lg, 
«tenza di una 0 più delle condizioni previste dall’art. 49/0 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni ! 
indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite: 
posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art, 22 


- 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: | 
1) con un contributo del Ministero della pubblica! 
istruzione fissato in L. 45.400.000: 

_ 2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
ilelle organizzazioni professionali di categoria e di pri. i 
vati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enli e di SE 
vati; 

4) con Î proventi dei laboratori e delle officine; | 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 25, 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti lo-| 
cali, all'Istituto professionale si applicano le disposi. | 
zioni dell'art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. | 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pub. | 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente! 
decreto, graverà sul cap. 115 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato. 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle ‘leggi e_ dei 
decreti della Repubblica Italiana. FE’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


4 
Dato a Roma, addì 80 settembre 1961 


GRONCHI 


Bosco — Scenpa — TAVIANI 


Visto, 1! Guardasigilli: Bosco 
. Registrato alla Corte dei conti, addì 13 febbraio 1963 
Alt del Governo, registro n. 163, foglio n. 113. — VILLA 


pa 


we DD per 


j7. 


i DECRETO. DEL PRESIDENTE 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per l’industria e l’artigianato di Trieste 


Numero 


Qualifica dei posti’ 
Personale di ruolo 
Preside senza insegnamento (I categoria) « a =». 1 
. Cattedre di insegnamento (ruolo 4) + 0 + a 
. Insegnanti tecnici pratici (1)... as è. è 4 
. Segretario economo . L00000 60408 1 
5. Applicati die VR O dt 
Personale incaricato 
. Incarichi d’insegnamento Deb complessive ore 63 
seitimanali 
Insegnanti tecnici pratici (1) . x . . È " 5 
8. Applicati * Se e e e E 
9. Persone di servizio . ‘ > È «. . s «d 


= << Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


X.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie .costituenti 
le cattedre di insegnamento e ie qualifiche da attribuire al 


i personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
i per la pubblica istruzione. 


Visto: d’ordine del Presidente della Repubblica 
1 Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 


{Il Ministro per il tesoro 


TAVIANI 


DELLA REPUBBLICA 
80 settembre 1961, n. 1883. i 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 

l'industria e l'artigianato in Venezia-Mestre, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 


i mento della istruzione media tecnica; 


Veduto il regio decreto 3 marzo 1984, n. 383 


Do) i; che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1988, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario. di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l'in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta : 
Art. 1. ; 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Venezia- 
Mestre una scuola avente finalità ed ordinamento spe- 
ciali che assume la denominazione di Istituto professio- 
nale di Stato per l'industria e per l'artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica in- 
dustriale statale di Venezia-Mestre è soppressa, salvo 
il funzionamento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 


Art. 2, 
Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pré- 


i parare personale idoneo all’esereizio delle attività di 


ordine esecutivo nei varì settori dell'industria e del- 


l'artigianato. 
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ciascuna delle quali comprende varie sezioni: L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 


Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnica 
didattica, 

‘fali scuole possono avere le stesse sezioni 0 sezioni 
diverse da quelle della sede centrale, 


Esso è costituito dalle seguenti scuole = Art. 7, 


1) scuola professionale per lV’industria meccanica, 
con sezioni per: 


fresatore (n. 2 sezioni): 
meceameco mparatore di antomezzi ; 
2) scuola professionale per l'industria eleltrica, con 
sezIONI per: 
elettrauto (n. 2 sezioni); 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attivita 
lavorative. 


3) scuola professionale per l'industria chimica, con 
sezione per: 


operaio chimico, Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art, 2 si impartiscono i seguenti insegna 
menti: educazione civica e cultura generale; matema 
tica: fisica; chimica ; tecnica, professionale; economia 
aziendale; elettrotec nica; laboratorio misure ‘elettriche 
tecnologia professionale e disegno relativo; contabilità 
aziendale; igiene del lavoro; religione; educazione pi 
sica. 


Art. 3. 
Presso PIstituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestrì 
artigiani; 

b) corsì di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati ; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
clalizzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

c) corsì preparatori. 


Art. 10. 


Alle scuole professionalf@dell'Istituto possono acce. 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali lì 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 


Art. d. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a ‘cinque 
anm in relazione alle esigenze professionali e possono 


LL LL LL III 


essere diurne e serali. on : Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
I corsi possono avere durata variabile non superiore | gi cui alle lettere a), d), 0) e d) dell’anzidetto art. 8, 
ad in anno. saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
Art. 5. approvate dal competente Consorzio provinciale per la 


. 4 (ORO , n Ù istruzione tecnica. 
Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 


sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- Art. Il. 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale! AI termine del corso di ciascuna sezione delle senole 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed il professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
corsì che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto e [il consegnimento del diploma di qualifica. 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. | AI termine delle scuole di cui alla lettera a) dello 
Le variazioni annuali da apportare al numero ed aifart 3. gli alunni sostengono f relativi esami finali per 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere |il conseguimento della patente di maestro artigiano © 
disposte sempre che la, relativa spesa possa rientrare|tecnico patentato. 
melle disponibilità di bilancio dell’Istituto. AI termine dei corsi di cul alle lettere 3), 0) e d) 
‘Qualora tale spesa, ritennta indispensabile dal Con-{del precedente art. 8, gli alunni conseguono un atte- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta | stato, 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- È 5 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- Art. 12. 
male procedura e con -i fondi annualmente stanziatij Le Commissioni di esami sono costituite dal diret. 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per|tore della scuola, da Insegnanti di materie tecniche @ 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione |da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
tecnica e professionale, due esperti delle categorie economiche e produttive în. 
teressate anche non appartenenti all’ Amministrazione 
Art. 6. dello Stato. i 
Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e il® in caso di impedimento, dal diretiore della scuola. 


programmi delle sezioni e dei corsi. ie: 
I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven: i 

gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo Te tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 

col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari |esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 

esigenze degli insegnamenti e degli allievi. di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 


18 


Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi 4 favore degli allievi. 


Art. 14, 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di anto- 
nona amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato al 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell'Amministrazione provin. 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituté che ha voto deliberativo. 
ed esercita le funzioni di segrelatio. 

La nomina del ('onsiglio di amministrazione è dispo. 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
i quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far partie del Consiglio; 
quelle persone e quegii Enti che diuno un notevole 
contribulo tecnico 0 cconomico al funzionamento del. i 
lIstiLuto. 


Art. 15. 


Tl risconiro della gestione finanziaria e amministra. 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati pei la durata di un triennio 
e possono essere confermati, 


Art 16, 


TN Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l'amministrazione straordinaria, fissan- 
do il termine entro il quale il Consiglio di ammini. 
strazione dovrà essere ricostituito, 


Art 17 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni! 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 
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Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche, 

Presso l'Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’orga- 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo colle- 
gamento e dà parere su ogni altra questione di carattere 
didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per l’in- 
dustria e Vartigianato e degli Istituti tecnici indu- 
striali, nonchè tra i direttori delle scuole tecniche 


industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
"cifica in materia e che siano in possesso degli altri 


requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio del- 
lo Stato n. 629 del 21 aprile 197. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante @ 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per Litoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell'art. 86 della leg- 
ge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica, 


Art. 19. 


Il personale direltivo, insegnante e tecnica di ruolo 
che. alla data di pubblicazione del presente decrelo 
nella Gazzetta Ufficiale. trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico dell’ Isti- 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi. 
nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un ‘apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 


lè collocato nel pesto previsto nell’annessa tabella or- 


ganica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1925, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblici, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20, 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali, 
Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 


lin conformità delle concrete necessità dell’istruzione 


professionale. 
In relazione, sin alle specifiche esigenze dell'adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 


|e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
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assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di ser- 
VIZIO. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
mualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’egi. 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
Terme restando tutte le altre modalità e condizioni 
indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
posto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art, 22. 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede : 


1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 75.300.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 

3) con Tasciti e donazioni da parte di enti e di pri. 
vati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti lo- 
cali, all'Istituto professionale si applicano le disposi. 
vigni dell'art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
8 marzo 1984, n. 388. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, sì 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pnb- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 115 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per l’esercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 


Jl presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà.inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica ltaliana. E° fatto obblizo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato.a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per Findustria e Jartigianato di Venezia-Mestre 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) + a a. 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4). « «. ax 
3. Insegnanti tecnici pratici fi) © è. ea «è è 5 
4. Segretario econoimo .0 +00 +00 4a 0a 1 
5. Applicati E I I e O I 
Personale incaricato 
6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 118 
| settimauali 
7. Insegnanti iecnici pratici 1), 0.0.0 è... 8 
8. Applicati no e er a RE 
. Persone di servizio + e è e 00.0 a a È 


9 
(1) N trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


N.B. — Fermo restando fl numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materio costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione, 


Visto: d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 
I Ministro per il tesora 
TAVIANI 


TTI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1884. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
l'industria e artigianato in Milano. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vedata la Jegge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina. 
imento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 883, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin. 
| ciale; 

Veduto l'art. 9 del rogio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2088, convertito nella legge 2 giugno 19839, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
ila pubblica istruzione, di concerto con quelli per Vin: 
terno e per il tesoro; 


Decreta} 
Art. 1. 


A decorrers dal 1°‘ottobre 1961 è istituita in Milano 
una scnola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per l'industria e per l'artigianato, de 
A decorrere dalla stessa data la Scuola teenica in. 
dustriale statale « Pacinotti » di Milano è soppressa, 


Bosco — SceLBA — TAVIANI | salvo fl funzionamento, ad esaurimento, dei corsi già 


Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 febbraio 1963 
Att del Governo, registro n. 163, foglio n, 112, — VILLA 


iniziati. La scuola secondaria di avviamente professio- 
nale industriale, già aggregata alla predetta scuola 
tecnica, viene annessa all'Istituto professionale. 


Ark. 2, ! I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- Fino oto annali giep Ieeeanno dal proce, dicono 
pla SHEET AT îe la tà di {col Consiglio di presidenza, ìn relazione alle. particolari 
parare personale idoneo all esercizio delle attività È esigenze degli insesmamenti e degli allievi. 
ordine esecutivo nei varì settori dell’industria e del-| 
l'artigianato. 
Esso è costituito dalle seguenti senole professionali, | 


AF. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche în altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
‘didattica. 

Tali scuole passono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale, 


ciascuna delle quali comprende varie sezioni : 
1) seuola professionale per Pindustria mseceanica, 
con sezione per: 
meccanico strumentista; 
2) scuola professionale per l’industria elettrica, con i 
sezione per: 3 è da 
elettricista impiantista a bassa tensione; | . : A ni n 
3) scuola professionale per l'industria chimica, con | L'Istituto assolve aî propri compiti con addestra- 
sezione per: | menti, pratiet, integrati da insegnamenti culimrali è 
operaio chimico. Taeg) în relazione alle esigenze delle varie attività 
Ì iavorative, 


Art, 3. Art. 9. / 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente arti. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
stami tica; fisica; chimica; teenica professionale; economia 
artigiani ; pa F o . f i B . 

io: sali : lificati ch . laziendale ; elettrotecnica ; Iaboraterio misure elettriche; 
cl | ” 5 zs èg ci (I 3 di R È È «rei 
D) corsi di specia ci per qualificati che aspì teenologia professionale e disegno relativo; contabilità 
ic DOHA La 1 . aziendale; religtone ; educazione fisica. 
. c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; Art. 10. 
d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 
e) scuole dì patente per qualificati e speciaHzzati 
che aspirano a diventare teenici patentati o maestri 


Alle scuole professionali dell’Istitnto possono acce- 

ì î dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
e) corsi preparatori. senola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 

Art. 4, esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li. 


sl i RC 1 cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

Le sezioni sono «li durata variabile da due a cinque) aa dalia da iosa Lé de . 
Rici à È # ci ; . i In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono! ; rate I STA 

i ; ; è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
essere diurne e serali. : ; 

i 1: i E le psicologico. 

I corsì possono avere durata variabile non superiore |‘. CR Var dla l 4 

sd iano Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
' { di cui alle lettere @), Db), c) e d) dell’anzidetto art. 8, 

Art. 3. saranno stabilite dal Consigiio di amministrazione ed 

i î Laine PRE È approvate dal competente Consorzio provinciale per la 

Con. deliberazione del Consiglio di amministrazione | jstruzione tecnica. 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub | 
blica istruzione, previo parere del Consorzio previnciale Art. 11. 

‘per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed il 41 termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell'istituto e | professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. | j] conseguimento del diploma di qualifica. 

> Le variazioni annuali da apportare al numero ed ail AI termine delle senole di cui alla lettera a) dello 
tipi delle sua scuole, SOI SCOES POSTABRO ni art. 8, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
disposte sempre che la relativa Pes Ho rientrare | j] conseguimento della patente di maestro artigiano 0 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. i tecnico patentato. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con-; AI termine dei corsi di eni alle dettere b), 6) e d) 
siglio di uat IF SIzIone, nen possa essere sostenuta | del precedente art. 3, gli alanni consegueno un atte- 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu-|stato. 
zione di ntreve seuole, sezieni e corsi mediante la nor- ” 
male precedura e con i fondi annualmente stanziati Art. 12. 

‘nel bilancio del Ministero della pubbliea istruziene per] Le Commissioni di esami sono costituite dal diret. 
l'istituzione di nuove senele e istituti di istruzione | tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche e 
io cIrea e professionale. : da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
Art. 6 due esperti delle categorie economiche e produttive in- 

: | tepessate anche non appartenenti all’ Amministrazione 

Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione | dello Stato. ! 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e il La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
programmi delle sezioni e dei corsi. le, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 
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Art 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di {requenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istitati tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art, 14, 


L Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
noma ammumistrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amunnistrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero. della pubblica 
Istruzione; 
. un rappresentante 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio dì amministrazione è d'spo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
1l quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole 
contributo tecnico 0 economico al funzionamento del. 
l'Istituto, 


dell’Amministrazione provin. 


Art 15, 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
l'Istituto. 

I revisori sono nominati per Ja durata di un triennio 
e possono essere confermati, 


Att 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sìa riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l'amministrazione straordinaria, fissan- 
do il termine entro il quale îl Consiglio di ammini. 
strazione devrà essere ricostituito. 


Art 17. 


4 capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare deì- 
l'Istituto e ne ha la direzione amministrativa, 


«ieri iii cr9r@q@(<@r’rulccqui.hiciliiriimò@uit 


A capo di ogni -scnola è un direttore che risponde 
verso i! preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da Ini diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. 

Presso l'Istituto fimziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
senole 0 da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadinva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’orga- 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo colle- 
gamento e dà parere su ogni altra questione di carattere 
didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


TI posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per l’in- 
dustria e l'artigianato e degli Istituti tecnici indu- 
striali, nonchè tra i direttori delle scuole tecniche 
industriali che abbiano li necessaria competenza spe- 
cifica in materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio del- 
lo Stato n. 629 del 21 aprile 1047 

Gli altrì posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell'art. 96 della leg- 
ge 15 giugno 1931. n, $89, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica, 


Art. 19, 


Tl personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto 
professionale e che, per l'attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell'organico dell'Isti. 
tuto professionale su proposta del Consiglio di amm. 
nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire, 

Il perxonale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella or- 
ganica. conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art, 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali, 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
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e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
assumere in &»ervizio temporaneo esperti nel campo per Pindustria e l'artigianato « Pacinotti» di Milane- 
della produzione e del lavoro. È ; Numero 


Quando funzionino scuole coordinate a norma dello Qualifica dei posti 


° ari. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 


a i 4 - Personale di 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 5 GUDEGOO 


scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che,j1. Preside senza insegnamento (I categoria) é è è 1° 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di ser- 12. Cattedre di insegnamento (ruolo 4). è. è». # 
vizio. 13. Insegnanti tecnici pratici (1). +. x a° è a È 
la Segretario economo LL 0.00. Ue 0a 1 
Art. 21. sappia ar gi di do sen e A 
I Consiglio di amministrazione può concedere, an- DA 
mialmente, nei limiti delle disponibilità: del proprio Personale încaricato 
‘bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnieo ed!6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore $1 
amministrativo assegni speciali non computabili, per| settimanali 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. fi Insegnanti tecnici pratici (1)... +» si 
La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- {8 Applicati PI E E E OI : 


stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 499. Persone di servizio +. +. a +0» 0 è» 
della: legge 15 giugno 1991, n. 889, ad eccezione dell ———_—_————— 6 . _, 

personale tecnico incaricato e-temporaneo per.il quale, (1) N trattamento economico e di carriera è quello previsto 
ferme restando tutte le altre inodalità e. condizioni | P®" gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo, ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 


le cattedre di insegnamento e le qualifiche da aftribuire al 
| personale tecnico saranno determinate con decreto dei Ministro 
Art. 22. } per la pubblica istruzione. 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 


1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 43.600.000; 


2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, im ministro per il tesoro 


Visto: d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 


delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- ‘TAXIANI 

vati ; na scienze SERE AIA 
3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di pri- 

vati; DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 30 settembre 1961, n. 1885. . 
È: Foa ag Re A Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
3) con i contributi degli alunni. !l’industria e l'artigianato in Arcidosso (Grosseto). 


Art. 23. IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti lo- Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
cali, all'Istituto professionale si applicano le disposi- mento della istruzione media tecnica; 
zioni LO 9, . 7) del testo unico della legge] veduto il regio decreto 3 marzo 1984, n. 388, che 
comunale e provinciale approvato con regio decreto | approva il testo unico della legge comunale e provin- 
3 marzo 1934, n. 383. ciale: 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, sil} ‘ : 

SOS ; RE tore ge] Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 19 di ea dae De ivo peo: 
istruzione tecnica, 1988, n. 2088, convertito nella legge 2 giugno 1939, 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- de na ; E o 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
decreto, graverà sul cap. 115 dello stato di previsione la pubblica istruzione, di concerto con quelli per Fin. 
della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 1961-62|terno e per il tesoro ; 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. | 


Decreta: 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,; GE 
sarà inserto mella Raccolta ufficiale delle leggi e dei sian 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo aj A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Arci. 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, dosso (Grosseto) una scuola avente finalità ed ordina- 

1 dai 30 20 mento speciali che assume le denominazione dî Istituto 

Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 professionale di Stato per l’industria e l'artigianato. 
GRONCHI . Art. 2, 


Bosco — Scersa — Tavianij Il predetto Istituto professionale ha lo scopo li pre- 

Visto, il Guardasigilli: Bosco parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 

° Registrato alla Corte dei conti, addì 13 febbraio 1963 ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e del- 
Aiti del Governo, registro n. 163, foglio n. 111, — VILLA l'artigianato. 


Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni : 


1) scuola professionale per l’industria meccanica, 
con sezione per: 
congegnatore meccanico ; 


2) scuola professionale per l’industria elettrica con! 


sezione per: 
elettricista installatore in Db. t. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti : 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare (ecnici patentati o maestri 
artigiani; 

b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi. 
rano a diventare specializzati; 

c) corsì di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 
Le 


sezioni sono di durata variabile da due a cinque. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 


‘Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico. 


didattica. 
Pali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 


«diverse da quelle della sede centrale. 


Art. &. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra. 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni delle senole professionali indicate nel 
precedente art. 2 sì impartiscono i seguenti Sii 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
jtica; fisica; tecnica professionale; economia iu 
elettrotecnica ; Inboratorio: misure elettriche; tecnolo- 
gia professionale e disegno relativo; contabilità azien- 
dale; religione; educazione fisica, 


Artt. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla seuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 


anni in relazione alle esigenze professionali e possono | esame di ammissione, coloro Runa sforniti di tali lì. 


essere diurne e serali. 
I corsì possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte serapre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa. ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante Ja nor. 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione ner 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 


1 periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 


gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi, 


cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l’aminissione 1. scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ail corsi 
di cui alle lettere @). DB), c) e d) dell'anzidetto art 8, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale pet la 
istruzione teenica, 


Art 11 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gii esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica, 

AI termine delle scuole di cui alla lettera @) dello 
art. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
il conseguimento della patente di maestro artigiano o 
tecnico patentato. 

AI termine dei corsi di cni alle Tettere 3), c) e d) 
del precedente art. 3, gli alunni conseguono un atte- 
stato. 

Art 12. 

Le Commissioni di esami sono costituite dal diret. 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche e 
da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
due esperti delle categorie economiche e produttive in- 
teressate anche non appartenenti all Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione e presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola, 


Art. 13, 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali, 
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Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione, 

ll Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi, 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

1l governo amministrativo dell’Istituio è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
Istruzione ; 

un rappresentante 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in. 
dustria e agricoltura; 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario, 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- | 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, | 
Il quale nomina, altresì, tra i cousiglievi il presidente, i 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano uu notevole 
contributo tecnico 0 economico al funzionamento del-| 
l'Istituto. Î 


dell'’Amministrazione provin- 


Art. 15. 


tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
Istvuzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
VP]stituto, 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
@ possono essere confermati. 


TI riscontro della gestione finanziaria e amministra. | 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione: dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per Ja pubblica istruzione scioglie, con sno decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fissan- 
do il termine entro il quale il Consiglio di amministra- 
gione dovrà essere ricostituito, 


Art. 17. 
il 


A_ cano dell'Istituto è nn presidé fl quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell'insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del. 
l’Istituto e ne La la direzione amministrativa. 


A_ capo di ogni sevola è un direttore che risponde 
verso i preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da Ini diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo dì materie tec- 
niche. 

Dresso l'Tstituto funziona nn Consiglio di presidenza 
costituito dal preside ehe lo presiede, dai direttori di 
scuole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

II Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go. 
verno didattico e disciplinare dell’Istituto, cura Vorga- 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo colle- 
gamento e dà. parere su ogni altra questione dì carattere 
didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per Pin- 
dustria e l'artigianato e degli Istituti tecnici indu- 
striali, nonchè tra i direttori delle scuole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe. 
citica in materia e che siano in possesso degli altri 
vequisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio del- 


[lo Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 


Gli altri posti di ruolo del personale insegnante @ 
(ecnivo praiico sono conferiti mediante pubblico con. 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
lVonporinnità, secondo le norme dell'art. 36 della leg 
ge 15 giugno 1931, n. SS9, sul riordinamento dell'istru- 
zione media tecnica, 


Art. 15. 

1} personale direttivo, insegnante ce tecnico di molo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella (raxzetta L'fficiale, trovasi in servizio nell'Istituto 
professionale e che, per Vattività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell'organico delFIsti- 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi. 
nistrazione. previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, lu 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

ll personale rilenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella or- 
ganica. conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-levge 
G maggio 1923, n. 10354. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo € incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione. sia alle specifiche esigenze dell'adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n, 110 del 24 aprile 1963. 25 


«e: 
|— —@——“ZAEASSCEIICIIORZORIZZ ZZZ AIA AZE SEZ SZI A IZAIIZIZ ZZZ MITI III III TRI 


‘e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per Findustria e Partigianato di Arcidosso (Grosseto) 


della produzione e del lavoro. Numera 
Quando funzionino scuole coordinate a norma dello Sardo SELDOsI 
i; 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non Resa di molo 
i ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, |1. Preside senza insegnamento (I categoria) 4 s » 1 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di ser-|2. Cattedre di insegnamento (rmolo 4) + «a a a 3 
vizio. 3. Insegnanti tecnici pratici (DDL e è son» 3 
4. Segretario economo =. «+ è » e a s a 1 
Art 21, SCANIO: ee ia n 


7} Consiglio di amministrazione può concedere, an. 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 


Personale incaricato 


6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 51 


amministrativo assegni speciali non computabili, per settimanali 

il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 7. Insegnanti tecnici pratici (1), +0 +0 è +0 + 3 
La concessione di tali assegni è subordinata all’esi.|S. Applicati ST SE ST E E IE 

stenza di una 0 più delle condizioni previste dall’art. 499. Persone di servizio + 00 a sos a aa 


della legge 15 giugno 1981, n. 889, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni 
indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
posto nelPultimo comma dell’articolo medesimo. 


(1) 11 trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tevuici pratici degli istituti tecnici. 


N.B. — Fermo restando 11 numero eomplessiva del posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costitueriti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico saranno determinate con decreto dei Ministro 


Art. 22 per la pubblica istruzione, 


‘Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 31.890.000; 
2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri 


Visto: d'ordine del Presidente della Repubblica 
Il Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 
Il Ministro per il tesoro 


N TAVIANI 
vati; uo 
3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di pri. | 
vali; DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


30 settembre 1961, n. 1886. 


Istituzione di nn Istituto professionale di Stato per 
l'industria e l'artigianato in Barletta (Bari). 


4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 
5) con i contributi degli alunni, 


Art. 23. IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti lo-| veduta la legge 15 giugno 1981, n. 889, gul riordi- 
cali, all’Istituto professionale si applicano le disposi- ' namento della istruzione media tecnica; 
zioni dell'art. HL, lettera f) del testo unico della legge Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 883, che 
comunale e provinciale approvato con regio decreto approva il aio unico della legge commiato Su pro- 
3 marzo 1934, n. 383. vineiale; "0 ù 

Dar: DE aa . 3 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, 8 Veduto Dart. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 


applicano le dSpOSIzioni VIBEnLI: perali* Jen ali bre 19838, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
istrazione tecnica. numero 739; È 


L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- l . . 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente| Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
decreto, graverà sul cap. 115 dello stato di previsione la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l'in. 
della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 1961-62|!@FM0 e Der il tesoro, 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 


TTT 


Decreta n 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ‘ufficiale delle leggi e dei Art. 1. 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo aj A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Bar 
ghiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. letta (Bari) una scuola avente finalità, ed ordinamento 


I ci ue ; speciali che assume la denominazione di Istituto pro- 
Dito a Roma, addì 30 settembre 1961 fessionale di Stato per l'industria e per Vartigianato, 


GRONCHI Art. 2 


dle 
Bosco « SCELBA «em TAVIANI | Il predetto Istituto professionale ha lo scope di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle. attività di 
Visto, #1 Guardasigilli; Bosco SR NG - IRR vi role 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 febbraio 1963 © ordine esecutivo nei varì settori dell'industria e del. 
Atti del Governo, registro n. 163; foglio n. 107. — VILLA l'artigianato. 


st 


Supplemento ordinarid ‘alla GAZZETTA UFFICIALE n. 119 del 24 aprile 1968. 


Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna. delle quali comprende varie sezioni: 


1) scuola professionale per Pindustria meccanica, 
con sezioni per: 
meccanico riparatore di automezzi (n. 4 sezioni); 
congegnatore meccanico (n. 4 sezioni). 
2) scuola professionale per l'industria elettrica e 
radicelettrica, con sezioni per: 
elettricista installatore in Db. t. (n. 2 sezioni); 
elettromeccanico; 
montatore-riparatore di apparecchi radio. 


Art. 3. 
Presso l’Istituto potranno essere istituiti : 
a) scuole di patente per qualificati e specializzati 


che aspirano a diventare tecnici patentati @ maestri 
artigiani; 


tano a diventare specializzati; 


è) corsì di perfezionamento per QUALASAL ‘e spe- 
cializzati; 


d) corsi di integrazione professionale per gruppi di. 
mestieri affini; 
€) corsì preparatori. 


Art. 4. 


Art. T. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico. 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L’Istituto assolve ai propri cempiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Att. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartistono i seguenti imsegna- 
renti; educazione civica e cultura generale; matema- 


tica; fisica; tecnica professionale; economia aziendale; 
b) corsi di RTRT per qa che aspi-. 


contabilità aziendale; elettrotecnica; laboratorio mi. 
sure elettriclie; tecnologia professionale e :disegno re. 
lativo; costruzioni elettromeccariche. tecnologia e di- 
segni relativi; disegno teenico; radiotecnica; labora- 
torio misure radicelettriche ; apparecchiature radioelet. . 


I triche, tecnologia relativa e disegno; religione; educa- 


zione ‘Huica: 


Artt. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 


. Le sezioni sono di durata vubile da due a cinque | dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalia 


anni in relazione alle esigenze professionali e 
essere diurne e serali. 


possono | 


scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di ’ 
(avviamento professionale di qualsiasi tipo c, mediante 


I corsi possono avere durata variabile non superiore |csame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li 


ad un anno, 
Art, 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nellIsti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsì, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Isiituto, 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di ammiristrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuore scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
Vistituzione di nuove 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professior nali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

1 periodi di lezioni, di esercitazioni è di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


scuole e istituti di istruzione | 


cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di cui alle lettere @), d), 0) e d) dell’anzidetto art. 3, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gii alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine delle scuole di cui alla lettera @) dell’ar- 
ticolo 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestro artigiano 
o tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere D), c) e d) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono cestituite dal diret. 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
e da insegnanti tecnici pratici della. scuola stessa e da 
due esperti delle categorie economiche e produttive in- 
teressate anche nol appartenenti all’ Amministrazione 
dello Stato. . 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 
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Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può; inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un 
deposito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con. 
cessione di premi é sussidi a favore degli allievi, 


A capo di ogni scenola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per Incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Dresso Istituto funziona un Consiglio di presidenza. 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole o da uno 0 più insegnanti tecnici pratici, 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il proside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutno 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. Ti 


L'Istituto è dotato di peo giuridica e di aulo- 
nomia amministrativa, cd è sottoposto alia vigilanza 
del Ministero. della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato 
ad un Consiglio di amministrazione costituito come 
appresso : 

due rappresentanii del Ministero della pubblica 
istruzione ; 
un rappresentante dell’Amministrazione provin. 


Art. 18. 


Tl posto di preside è conferito mediante pubblica 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l’industria e l'artigianato e degli Istituti tecnici 
industriali, nonché tra i direttorì delle scuole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza »spe- 


CO. ERGE. CGLGGLÈ CONI 


ciale; cifica in materia e che siano in possesso degli altri 
un rappresentante del Comune; (EQIIRIRI previsti dal decreto del Capo provvisorio dello 
un rappresentante della Camera di commercio, Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

industria e agricoltura; Gli altri posti di ruoto del personale insegnante e Lee 
11 preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo !nico pratico sono conferiti mediante pubblico concorso 

ed esercita le funzioni di segretario. per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi Poppor- 


La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- | tWità, secondo le norme dell'art. 36 della legge 15 giu- 
sta con decreto del Minisiro per la pubblica istruzione, {800 1981, n. 859, sul riordinamento dell’ istruzione 
1) quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. media tecnica. 


Possono essefe chiamati a. far parte del Consiglio Art 19 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole : _ ; Poul 
contributo tecnico 0 ecmmomico al funzionamento del-| Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
Istituto che, alla data di pubblicazione del presente decreto 


nella Guzzetta l'{ficiale, trovasi in servizio nell'Istituto 
professionale e che, per l'attività evolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell'organico dello 
Istitato professionale su proposta del Consiglio di am- 
|ministrazione, previo parere di una Commissione tec- 
da nominata dal Ministero della pubblica isirnzione, 

la quale sottoporrà il suddetto personale ad un ap- 
posito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa Labella orga. 
nica, conservando i diritti aequisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decereto-Jegge 

Art. 16. 6 maggio 1923, n. 1054. 
H Consiglio di amministrazione dura in carica trej 1 tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pnbblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e î posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art 15. 


T! riscontro della gestione finanziaria e amministra. | 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
ostruzione ce l'altro dal Ministro per il tesoro. 

T revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie | 
per assienrarsi del regolare andamento della gestione 
dell'Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 


SaTlO governativo per l’amministrazione straordinaria, o 
A CETO : . nai _ Art. 20. 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi. . ; , 
nistrazione dovrà essere ricostituito. . Al personale di ruolo sì applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 
Art. 17. Per la nomina del personale incaricato e supplente 


ii Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 

A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ognijin conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
easo, dispensato dall’obbligo dell’i nsegnamento. Egli | professionale. 

sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del-| In relazione, gia alle specifiche esigenze dell’adde- 

FIstituto e ne ha la direzione amministrativa, stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
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e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può| 


pati in servizio temporaneo esperti nel campo del. 
la produzione e del lavoro. 

‘ Quando funzionino seucle coordinate a nerma del. 
Vart. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato della Presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi- 
sue che, ad ogm effetto, some considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 


rt. 21. 


IH Consigiio di amministrazione può concedere, an- 
nvalmente, nei Hmiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 


amministrativo assegni speciali non computabili, per ill 


personale di ruolo, agli effetti della pensione. 
La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'arti. 


colo 49 della legge 15 giugno 1981, n. 989, ad ecee- 


rione del: personale tecnieo incaricato e temporaneo 


per il quale, ferme restando tutte le altre modalità e 
condizioni indicate dal suddetto art. 49, si preseinde 
dal limite posto nell'ultimo comma dell'articolo me- 
thesimo. . 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato im L. 156.200.000; 

2 con gli eventuali contributi degli Enti locati, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri. 
vati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4} con i preventi dei laborateri e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


& ri. 23. 


Per quanto riguarda gli eneri a carieo degli Enti 
Ioeali, all Istituto professionale si applieano Te disp 
‘sizioni dell'art, 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1984, n. 883. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di istra- 
zione tecnica. 

L'onere-della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 115 dello stato di previsione 
Cella spesa del Ministero stesso per l’esercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 


Il presente decreto, munite del sigille dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiuuque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 
Bosco — ScELBA — TAVIANI 
-Visto, # Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Carte dei conti, addì 13 febbraio 1563 
Atti del Governo, registro n. 163, foglio n. 198. — VILLA 
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Tabella organica dell’Isfitnto prefessionale di Stazio 
per Vindustria e l'artigianato di Barletta (Bari) 


Numero 
Qualifica dei: posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria). « . 1 
2, Cattedre di insegnamento (ruolo 4) ». è. +. . 13 
3. Insegnanti tecnici pratici (1). +. * « °-° .° 16 
4. Segretario economo . dice ce an e ca I 
5. Applicati s; da Ri dal SÒ A g 
Personale incaricato 
6. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 387 
settimanali ° 
17. Insegnanti tecnici pratici (1) < _. +. + + +» 16 
8. Applicati e da Sea e A 
9, Persone di servizio . ; e0a0 n a 1 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 

N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 
I Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 setterabre 1961, n. 1887. 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
l'industria e artigianato ia Giarre (Catania). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Vedute î regio decreto 3 marzo 1984, n. 
approva il testo unico della 
vineiale; 

Veduto Lal E 
bre 1988, n. 2 
numero 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, «i concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro: 


8883, ele 
lesse comunale e pro- 


9 del regio decreto-legge 21 settem- 
38, eonvertito nella legge 2 giugno 1930, 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Giarre 
{Catania} una scuola avente finalità ed erdinamento 
speciali che assume la denominazione di Istituto pro- 
fessionale di Stato per l'industria e per l'artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la: Scuola tecnica indu- 
striale statale di Giarre è soppressa, salvo il funziona- 
merto, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. La semola 
secondaria di avviamento professionale industriale, già 


‘aggregata alla predetta scuola teeniea, viene annessa 


all'Istituto professionale. 
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Art, 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dellindustria e del. 
l'artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 


1) scuola professionale per l’industria meccanica, 
con sezioni per: 


aggiustatore meccanico; 
meccameco mparatore di automezzi, 


2) seuola professionale per Vindustria della cera- 
inci con sezione per: 


eeramista. 


Arf, 


3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti; 


a) senole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; , 

Db) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati ; 

d) corsì di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 


€) COSI preparatori. 


Artt. d. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anm m relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsì possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno, 


Art 


Con deliberazione del Consiglio di ammir'istrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della. pub. 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin. 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed 1 corsi che debbono funzionare ogm anno nel. 
l'Istituto e vengono fissate ie particolari modalità di 
attnazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione cli nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con 1 fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove ‘scuole e istituti di istruzione 
teenica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e ì 
programmi delle sezioni e dei corsi, 


ten ESRI 
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I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità teenico- 
didattica 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
Giverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti cnlturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art, 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica: fisica: chimica tecnica professionale; economia 
aziendale; lingua straniera; disegno e storia della ce- 
ramica ; igiene del lavoro; contabilità aziendale; reli- 


gione; educazione fisica. 


Art. 10. 
Alle seuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 


scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, medianto 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso Pammissione alle scuole professionali 
i subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 

e psicologico. 

Le condizieni di ammissione alle scuole e aì corsi 
di cni alle lettere 4). 0). c) e d) dell’anzidetto art. 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l’istruzione tecnica. 


3, 


Art. IL. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle geuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il consesuimento del diploma di qualifica. 

AJ termine delle scuole di cui alla lettera a) dell’ar 
ticolo 3, gli alunnì sostengono i relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestro artigiano 
ce tecnico patentato. 

A] termine dei corsi di cui alle lettere 3), 0) è d) det 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato, 


Art, 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret. 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
e da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
due esperti delle categorie economiche e produttive in. 
teressate anche mon. appartenenti all’ Amministrazione 
dello Stato. 

La Cominissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola, 
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ener 


- Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un 
deposito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art, 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. . 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato 
ed un Consiglio di amministrazione costituito come 
appresso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica. 
Istruzione; 

wn rappresentante 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario, 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
gta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico 0 economico al funzionamento del- 
VIstituto. 


dell’Amministrazione -provin- 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e V’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie 
per assicurarsi del regolare andamento della gestione 
dell'Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati, 


Art. 16. - 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
«sario governativo per amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di anmi- 
xistrazione dovrà essere ricostituito, 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, în ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell'insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del. 
Fistituto e ne ha la direzione amministrativa. 


A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. n 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche, 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza: 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di ‘ 
scuole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 

j governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 

organizzazione dei vari insegnamenti e il loro nintuo 
Io e dà parere su ogni altra- questione di 
i carattere didattico e organizzativo. 


Hi 
i 


Art. 18. 


x 


i Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanii di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l'industria e Fartigianato e degli Istituti tecnici 
l industriali, nonché tra i direttori delle scuole tecniche 
l industriali che abbiano la. necessaria competenza spe- 
icifica in materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio dello 
! Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

I (li altri posti di ruolo del personale insegnante e tee- 
nico pratico sono conferiti mediante pubblico concorso 
per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi l'oppor- 
funità, secondo le norme dell'art. 36 della. legge 15 gia- 
gno 1981, n. 8S9, sul riordinamento dell'istruzione 
media. tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
{che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
i nella Gazcetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto 
i professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
‘strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
jesercitate, può essere inquadrato nell’organico dello 
i Istituto professionale su proposta del Consiglio di am- 
iministrazione, previo parere di una Commissione tec- 
inica nominata dal Ministero della. pubblica istruzione, 
ila quale sottoporrà il suddetto personale ad un ap- 
‘i posito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

i Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
icollocato nel posto previsto nell’annessa tabella: orga- 
{ nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
‘stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
i maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
ie firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, da": 
iMinistro per la pubblica istrazione e da quello per il 
itesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
‘rmolo e incaricato. 


Art. 20. 
Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 
Per la nomina del personale incaricato e supplente 
ii Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
lin contormità delie concrete necessità dell'istruzione 

! professionale. : 
| In relazione, sia alle specifiche esigenze dell'adde- 
oe pratico, sia al funziovamento delle officine 


aisi ordinario alla GAZZETTA 


SEEICI ALE n. Fond del ni ann 1963 


e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo del- 
la produzione e del lavoro. 

air funzionino scuole coordinate a norma del. 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi. 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 


Art 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
zmministrativo assegni speciali non compautabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di talt assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1981, n. 889, ad ecce- 
zione del personale tecnico incaricato e temporaneo 
per il quale, ferme restando tutte le altre modalità e 
condizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde 
dal limite posto. nell'ultimo comma dell'articolo me- 
desimo. 


Artt. 22, 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede : 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 383.000.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 

8) con lasciti e donazioni da parte dì enti e di 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


I 
Art. 29. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
Jocali, all'Istituto professionale si applicano le dispo-. 
sizioni dell'art. 91, lett. fi del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 385, 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istitutì di istru. 
zione tecnica. 

L'enere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente, 
decreto, graverà sul cap, 115 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato di Giarre (Catania) 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) è , 1 
2. Cattedre di insegnamento {ruolo 4) e n 4 
3. Insegnanti tecnici praticì (1). +0 è 4 è è 3 
4. Segretario economo ., L00420. 1 
5. Applicati P dh en i Le a 
Personale incaricato 
6. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 63 
settimanali 
?. Insegnanti tecnici pratici (1). +... + 2 
8. Applicati sa e e A 
9. Persone di servizio I e 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli istitutì tecnici. 


N.B. — Fermo restando fl numero complessivo de! posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi. 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Hl Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


= —_—@"‘T_Tyve=E "> ===. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1888. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
Vindustria e l'artigianato in Lecco (Como), 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi. 
namento della istruzione media tecnica; 

Vedato il regio decreto 3 marzo 1954, n. 883, che 
approva il testo unico della legge comunale e pro- 
vinciale; 

Veduto Vart. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2088, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
numero 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 


la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 


jterno e per il tesoro; 


Decreta: 


sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei;' 


decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 
Bosco — SceLsAa — TAVIANI 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 febbraio 1963 
Atti del Governo, registro. n. 163, foglio n. 109. — VILLA 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita în Lecco 
{Como) una scuola avente finalità ed ordinamento spe. 
ciali che assume Ja denominazione di Istitutò profes. 
sionale di Stato per l'industria e per l'artigianato. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 


Supplesttento ‘orcinario alla 


GAZZETTA SEE ICIALE n. 110 del 24 pris 1968: 


ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e del- 
l'artigianato. 
Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 
1) scuola professionale per lindustria meccanica, 
con sezioni per: 
tornitore meccanico; 
meccanico riparatore di automezzi; 


2) scuola professionale per l'industria elettrica e 
radioelettrica, con sezioni per: 
elettromeceanico; 
montatore-riparatore di apparecchi radio. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
..«Che \aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
elalizzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata. variabile da due a cinque 
enni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno, 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione «del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
“ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed_i corsi che debbono funzionare ogni anno nel- 
PIstituto e vengono fissate le particolari modalità di 
attuazione, 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere | 
disposte sempre che la relativa spesa pessa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi alP'istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
Pistituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale, 


Art. 6. 
Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 


saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 


I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
‘particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi, 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una. unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art, 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra» 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


| Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
| precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna» 
imenti: educazione civica e cultura generale ; matema» 
tica ; fisica; tecnica professionale ; economia aziendale; 
contabilità aziendale; elettrotecnica; radiotecnica ; la- 
boratorio misure elettriche; laboratorio misure radio- 
elettriche: costruzioni elettromeccaniche, tecnologia e 
disegni relativi; disegno tecnico; apparecchiature ra- 
dioelettriche ; tecnologia relativa e disegno; religione; 
educazione fisica, 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce. . 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
iscuola media e i licenziati dalla. Li secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante. 
jesame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li. 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

I In ogni caso Pammissione alle scuole professionali 
lè subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
ie psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle seuole e ai corsi 
!di cui alle lettere a), D), c) e d) dell’anzidetto art. 8, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
rà dal competente Consorzio provinciale per 


{ istruzione tecnica. 


Art. IL 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento dei diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera @) dell’ar- 
iticolo 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestro artigiano 
o tecnico paitentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere 0), c) e d) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato, 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret» 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
e da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
due esperti delle categorie economiche e produttive in- 
teressate anche non appartenenti all’Amministrazione 
dello Stato. | 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, iu caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Bunplemento ordinario alla GAZZETTA 


UFFICIALE n. 110 del 24 aprile 1963 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contrì- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un 
deposito di garmnzia per eventuali danni. 

La mîsura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

11 Consiglio di amministrazione può disporre la. con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art, 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di anto. 


‘nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istitato è affidato 
ad un Consiglio di amministrazione costituito come 
appresso : i 

due rappresentanti del Ministero della 
istenzione ; 
rappresentante dell’Amministrazione provin- 


pubblica 


un 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappreseniante della Camera 
industria e agricoltura; 


di 


il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo: 


ed esercita le funzioni di segretario. 


La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo-; 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. | 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio ; 


quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico 0 eeonomico al funzionamento del. 
l'Istituto. 


Art. 15. 


li riscontro della gestione finanziaria e amministra- 


tiva. dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, ; 


dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica. 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie 
per assicurarsi dei regolare andamerto della gestione 
dell'Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 

: € possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in 


carica tre 
anni. i 


Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro’ 


per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l'Istituto e ne ha la direzione amministrativa, 


commercio, : 


| A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
| verso il preside dell'andamento didattico e ‘disciplinare 
‘della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
[dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
Pida; di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
i tecniche, 

i Presso T'Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
i costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole o da uno 6 più insegnanti tecpici pratici, 

ll Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
‘governo didattico e disciplinare dell'Istitato, cura la 
nizzazione -dei vari insegnamenti e il loro muivo 
‘a questione di 


orga 


‘ collegamento e dà parere su ogni altr 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnaali di 
ruolo di materie tecniche degli Istitoti proiessionali 
per industria e l’artisitanato e degii Istituti tecnici 
i indastriali, nonché tra i direttori delle senole tecniche 
«industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
‘ cifica in materia e che siano in possesso degli altri 
i requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio dello 
Stato n. 629 del 21 aprile 1947, 

i Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e teò- 
nico pratico sono conferiti mediante pubblico concorso 


i per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi l’oppor- 
‘tunità, secondo le norme dell'art. 36 della legge 15 giu- 
19231, n. 859, sul riordinamento dell’istruzione 
i media. tecnica. ’ 


: gno 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
‘che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
i nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto 
‘i professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
i strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
‘ esercitate, può essere inquadrato nell’organico dello 
Istituto professionale su proposta del Consiglio di am- 
iministrazione, previo parere di una Commissione tec- 
i nica nominata dal Minîstero della pubblica istruzione, 
ila quale sottoporrà il suddetto personale ad un ap- 
‘ posito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
: ricoprire. 
i JI personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
‘collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga. 
‘nica, conservando 1 diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
G maggio 1928, n. 1054. ì 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
i Ministro per la pubblica istruzione e da quello ner il 


x 


: tesoro, indica Je qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo sì applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Der la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in contormità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione, sla alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 


s4 È 


è Rupplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 110 del 24 aprile 1963 
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e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo del- 
la produzione e del lavoro. 

Quando funzionino seunole coordinate a norma del- 
Part. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle scuole delia sede centrale, sia a quelle coordi. 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli etfetti della pensione. 

sa concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1981, n. 889, ad ecce- 
zione del personale tecnico incaricato e temporaneo 
per il quale, ferme restando tutte le altre modalità e 
condizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde 
dal limite posto RARO comma dell'articolo me- 
desimo. 


Art. 22. 


Allé spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 


1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 56.600.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 

3) con las 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


ti e donazioni da parte di enti e di 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico della lecg 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
‘applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di istru- 
zione tecnica. 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione. derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 115 delle stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per l’esercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 
Bosco — Scarsa — TAVIANI 
Visto, Il Guardasigilli: Basco 


Registrato alla Corte dei conti, 
Atti del Gorerno, 


adliìi 13 febbraio 1963 
registro n. 163, foglio n. 110. — VILLA 


i 


} 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato di Lecco (Como) . 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento {1 categoria). +. . 1 
2. Cattedre di insegnamento {ruolo 4) . . i 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . i i 5 
4. Segretario economo . * 2 l «a La 8 
5. Applicati P O ; SCR 1 
Personale incaricato 
6. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 144 
settimanali 
7. Insegnanti tecnici pratici (1) . à z 3 o e 40 
8. Applicati . 7 È È 3 È i > 1 
9. Persone di ‘6 


servizio , 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degii istituti tecnici. 

N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie .costi- 
tnenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 


al personale tecnico saranno determinate con decreto ilel 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per ta pubblica istruzione 
Besco 
Il Ministro per il tesoro 
° TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
39 settembre 1961, n. 1889. 


Istituzione di nn Istitato prefessionale di Stato per 
il commercio in Milano, 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 gingno 1931, n. 889, sul riordi» 
namento della istruzione media ua: 
Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 


e|approva il testo unico delia legge comunale e pro- 


vineiaie ; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1988, n. 2086, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
numero 739; 

Sulla. proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l'in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 
ATt. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Milano 
una scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 
merciale statale « Frisi » Ci Milano è soppressa, salvo 
il funzionamento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio, 
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Esso è costituito da.una senola professionale per at 
tività e impieghi commerciali, con sezioni per: 
applicato ai servizi amministrativi; i 
stenotipista ; i 
addetto alla vendiia. 


Art 3. 


Presso l'Istituto votranno essere istituiti 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi 
rano a diventare specializzati; 

D) corsì di perfezionamento per qualiticati e spe- 
cralizzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini 

d) corsi preparatori. 


Art. 4, 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
ann m relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

T corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno, 


AF d. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
soltoposta: alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione. previo parere del Consorzio prov. 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed 1 corsinche debbono funzionare ogni anno nel-| 
VIstituto e vengono fissate le particolari modalità di 
attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
“disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile da} Con. 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove senole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con 1 fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istitazione di nuove scuole e istituti di istenzione | 
Tecnica e professionale, 

| 


Art 6. i 


Con derreto del Ministro per la pubblica istruzione; 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsì. 

J periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze. 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac-o 
cordo col Consiglio di presidenza. m relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7 
L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri | 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 
Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve aî propri compiti con. addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell’Jstituto professionale indicate nel 
precedente ari. 2 si impartiscono i seguenti msegna: 
menti: educazione civica e cultura generale matema: 
tica. materie di cultura commerciale ed economici; 
materie tecniche: lingue estere: dattilografia. sfeno- 
gralia : stenotipia : merceologin: disegno professionale; 
psicologia e tecnica della vendita. contabilità; econo- 
nia domestica; religione educazione fisica: 


Art. 19. 


Alle semola professionali dell'Istituto passono acee- 
dere, senza esimi di ammissione. 1 licenziati dalla 


‘senola media e 1 licenzia ii dalla senoli secondaria di 


avviunento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di annmissione, coloro clie. sforniti di tali Ji 
cenze, abbiano compinto il 14° anno di età. 

In ogni caso Vammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
dere a), bè e) dell'anzidetto art 3. saranno stabilite 
dal Consigiio di amministrazione ed approvate dal com- 
peiente Conserzio provinciale per l'istruzione feenica. 


Art. 11. 


AI termine del enrso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alanni sostengono gli esami finali per 
i! conseguimento del diploma di qualifica. 

AT termine dei corsi di cui alle lettere a). DI e c) del 
precedente art. 3, gli alanpi conseguono un attesiato. 


Art. 12, 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret. 
tore della senoli:, da insegnanti di materie tecniche 
della senola stessa e da due esperti delle categorie eco- 
nomiche e produttive interessate anche non apparte. 
nenti all'Amministrazione dello Siato. 

La Commissione è presieduta dal preside del Istitnto 
e. in caso di impedimento, dal direitore della scuola. 


Art 153. 


Le tasse seolastiche di ammissione. Ai fregirenza. di 
esame e di diploma sono stabijite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
Intto per il consumo di materie prime, nonchè un 
deposito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi, 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di anto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della. pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato 
ad un Consiglio di amministrazione costituito come 
Appresso ; 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 
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un rappresentante dell'Amministrazione provin-|competenza specifica in materia e che siano in possesso 
ciale; degli altri requisiti previsti dal decreto del Capo prov- 


un rappresentante del Comune; 
un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltara.; 
il preside ‘dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita Je funzioni di segretario. 
La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
il quale nomina, altresì, ira i consiglieri il presidente. 


Possono essere chiamati a far parte del Consiglio. 


quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico 0 economieo al funzionamento del- 
PIstituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano i] bilancio preventivo e il conto 
«consuntivo e compiono tutte. le verifiche necessarie 
per assicurarsi del regolare andamento’ della gestione 
dell'Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per ia pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. i7. 


A eapo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni | 


caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del. 
FIstituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regoia ad insegnanti di ruolo di materie 
iecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che Io presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti, 

ll Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto. cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie teeniche degli Istituti professionali 
per il commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
Istituti tecnici commerciali, nonché tra i direttori del- 


visorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante 
sono conferiti mediante pubblico coneorso per titoli 
e per esami e, qualora se ne ravvisi l’opportunità, 
secondo le norme dell'art. 36 della legge 15 giu- 
gno 1931, n. 889, sul riordinamento dell'istruzione 
media. tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo c insegnante di ruolo ehe, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gas- 
cetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto pro- 
fessionale e che, per Vattività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico dello 
Istituto professionale su proposta del Consiglio di am- 
ininistrazione, previo parere di una Commissione tec- 
nica nominata dal Ministero della pubblica istruzione, 
la quale sottoporrà il suddetto personale ad un ap- 
posito colloquio su argomenti attinenti ai posto da 
ricoprire. ° 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocate nel posto previsto nell’annessa tabella erga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1034. 

La tabella organiea annessa al presente deereto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche del personale di molo e 
incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di Fuolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direitamente, 
in conformità «delle eoncrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino seuole coordinate a norma del- 
l’art. 7 del presente deereto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sta a quelle coordi. 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
analmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi- 
nistrativo, assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effeiti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad ecce- 
zione del personale tecnico incaricato e temporaneo 
per il quate, ferme restando tutte le altre modalità e 
condizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde 


dal limite posto nell'ultimo comma dell’articolo me- 


le seuole tecniche commerciali che abbiano la necessaria | desimo. 


Art 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede : 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in T.. 33.209.000. 
2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati. 


wi 


3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati: 
4) con i contributi degli alunni. 


Art 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti; 
locali, all'Istitato professionale si applicano le dispo-| 
sizioni dell'art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
5 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istitati di istru- 
zione tecnica, 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, sraverà sul cap. 117 dello stato di previsione | 
della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 1961-62 
e su capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 

Ill presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta nificiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo n 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 80 settembre 1961 


GRONCHI 
Bosco — SceLba — TAVIANI | 


Visto, il Grardasigilli: Bosco 
tegistrato alia Corte dei conti, addì 12 febbraio 19683 
Alti del Governo, registro n, 163, foglio n. 9%. — VILLA 
N 


——— 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per 1! commercio « Frisi » di Milano 
Numero ; 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento ‘I categoria) 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) 4 
2. Segretario .economo 1 
4. Applicati _ 
Personale incaricato 
5. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 128 
setiimanali 
6. Applicati 1 
5. Persone di Servizio 3 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1880. 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
il commercio in Molfetta (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi. 
namento della istruzione media tecnica; 

Vedauto il regio decreto 3 marzo 19384, n. 883, che 
approva il testo unico della legge comunale e pro. 
vinciale ; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2088, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
numero 739: 

Sulla proposta de! Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l'in. 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 
Art. L 


A. decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Molfetta 
(Bari) una sevola avente finalità e ordinamento spe- 
ciali che assume la denominazione di Istituto profes- 
sionale di Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 
merciale statale di Molfetta è soppressa, salvo il fun. 
zionamento, ad esunrimento, dei corsi già iniziati, La 
senola secondarie di avviamento professionale commer. 
ciale, già aggregata alla predetta scuola tecnica, viene 
annessa all'Istituto professionale. 


Att 2, 

Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del comunercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

segretario d'azienda, 
contabile d'azienda. 


Art. 8. 
Presso l'Istituto potranno essere istituiti : 
a) corsì di specializzazione per qualificati che aspi. 
rano a diventare specializzati, 
b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 
c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 


imestierì affini. 


d) corsì preparatori. 


Art, 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 


N.B. — Fermo restando -il numero complessivo dei posti ad un anno. 


di ruoto e di quelli da affidare per incarico, le maierie costi- 
iuenii le cattedre di insesnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin. 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilità le sezioni 


IL Ministro per la pubblica istruzione | cd | corsi che debbono funzionare ogni anno nel. 


Bosco 
H Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


l’Istituto e vengono fissate le particolari modalità di 
attuazione. 
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‘ 


Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà .provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 


. nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 


l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Artt. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 


* vengono determinati, caso per caso, dal preside, d'ac- 


cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle: 


particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tee- 
nico-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Att. 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
-menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 
Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 


precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
meùti: educazione civica e cultura generale; matema- 


tica; materie di cultura economica; materie tecniche; 


lingue estere; dattilografia; stenografia; religione; 


‘educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 


.scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 


avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano cosffpiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è -subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), b) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art, 11. 


A1 termine del corso di ciascuna. sezione delle senole 
professionali gii alunni sostengono gli esami finali per 
it conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di.cui alle lettere a), d) e €) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato, 


Art. 12. 

-Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
della scuola stessa e da due esperti delle categorie eco- 
Romiche e produttive interessate anche non apparte- 
nenti all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 

Le tasse scolastiche di aminissiune, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un 
deposito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
: Consiglio di amministrazione. i 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
‘cessione di premi e sussidi a favore degli allievi; 


Art. 14. 

{ L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di anto- 
inomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
idel Ministero della pubblica istruzione. 

i Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato 
\ad un Consiglio di amministrazione costituito come 
i appresso: . 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
| 


{istruzione.; 

| un rappresentante dell’Amministrazione provini 
i ciale; 

' 


I un rappresentante del Comune; l 
un rappresentante della, Camera di commercio, 

ra e agricoltara; i 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo 

| 

| 


ed esercita le funzioni di segretario, 
i La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con deereto del Ministro per la pubblica istruzione, 


i 


jii quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 


i Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
i quelle persone e quegli enti che diano un notevale 
i contributo tecnico 0 economico al funzionamento del- 
‘ Istituto. 


Lena Art. 15. 
i Il riscontro della gestione finanziaria e aniministra- 


‘tiva dell'Istituto è affidato a due. revisori dei conti, 


‘dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
i istruzione e l’altro dal Ministro per ii tesoro. 

‘I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
‘consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie 
[per assicurarsi del regolare andamento della gestione 
| dell’Istituto. 

i I revisori sono nominati per la durata di un triennio 


le possono essere confermati. 


Art. 16. I 
Il Consiglio di amministrazione dura in carica .tre 
anni, 
Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
iper la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
lario governativo per amministrazione straordinaria,. 
| fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
| nistrazione dovrà essere ricostituito. 
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Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovramtende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta de) pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
teeniche, 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno 0 più insegranti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
orgamzzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parete su ogm altra questione di 
carattere didattico e breanizzativo. 


Artt. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titolì e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per il commercio, alberghieri, per 11 turismo e degli 
Istituti tecnici commerciali, nonché tra i direttori del 
e scuole tecniche commerciali che abbiano la necessaria 
competenza specifica in materia e che siano in possesso 
degli altri requisiti previsti dal decreto del Capo prov- 
visorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gii altri posti di ruolo del personale insegnante 
sono conferiti mediante pubblico concorso per titoli 
e per esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità. 
secondo le norme dell'art 36 della legge 15 giu- 
gno 1931. n. 889, sul mordinamento dell'istruzione 
media tecnica. 

Art 19. 


Il personale direttivo e msegnante di rnolo che, 
alla data di pubblicazione del presente decreto nella. 
Gaszetta Ufficiale, trovasi m servizio nell’Istituto 
professionale e che, per l'attività svolta. abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere mauadrato nell’organico dello 
Istituto professionale su proposta dei Consiglio di am. 
mmistrazione, previo parere di una Commissione tec. 
mica nommata dal Ministero :lella pubblica istruzione, 
la quale sottoporrà il suddetto personale ad un ap- 
posito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga. 
mea. conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1928, n. 1004. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica Je qualifiche del personale di ruolo e 
incameato. 

Art 20. 


A) personale di ruolo s1 applicano le disposizioni 


vigenti per 11 personale degli istituti tecnici statali. 


Per la nomina del personale incaricato e supplente 
ît Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 


in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 
In relazione alle specifiche esigenze dell'addestra. 


;i mento pratico il Consiglio di amministrazione può 


assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro, 

Quando funzionino senole coordinate a norma del. 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 


‘non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 


sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi. 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi: 
narie di servizio. 


Art. 21. 


ll Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi- 
nistrativo, assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordivata all’esf- 
stenza di una 0 più delle condizioni previste dall’arti. 
colo 49 della legge 15 giugno 1981, n. 889, ad ecce- 
zione del personale tecnico incaricato e temporaneo 
per il quale, ferme restando tutte le altre modalità e 
condizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde 
dal limite posto nell'ultimo comma dell’articolo me- 
desimo. 


Alle spese di mantenimento dell’Tstituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 26.900.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri. 
vati: 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati: 

4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali. all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91, lett. f) del testo unico della legga 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presenta decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di istru- 
zione tecnica. 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 117 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per l’esercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo -dello «Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1%1 


GRONCHI 
Bosco — ScELBA — TAVIANI 


Visto, il Guardasigilli: Bosco i 
Registralo alla Corte dei canti, addi 12 febbreto 1963 
Aitì del Governo, registro n. 163, fogiio n. 95. > ViLia 
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Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per il commercio di Molfetta (Bari) 
Numero 
Qualifica dei posti 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento (I categoria). « è 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4). è. a 5 
8. Segretario economo —. . . 0.0 è + 1 
4. Applicati . . . . . . . e s e TT 
Personale incaricato 
8. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 49 set- 
timanali 
6. Applicati ‘ dova Da o de n 
9. Personale di servizio LL. +04 60648 
N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 


di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie vosti- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
sl personale tecnico. saranno determinae con decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione | 


Bosco 
H Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


Lr_—@@—@—@€@@oE*R*E NIE" 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA | 


30 settembre 1961, n. 1891, 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
11 commercio in Napoli. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; | 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e pro- 
vinciale; 
e Veduto V’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
numero 73 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con IL per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta : 
Art, 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Napoli 
una scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la scuola tecnica com- 
merciale statale « Della Porta » di Napoli è soppressa, 
salvo il funzionamento, ad esaurimento, dei corsi già 
Tniziati. 

Art, 2 


N predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine nei vari settori del commercio. 


Esso è costituito da una scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 
stenodattilografo ; 
segretario d'azienda; 
contabile d’azienda.; 
corrispondente commerciale in lingue estere, 


Art. 3. 
Presso l'Istituto potranno essere istituiti: 
a) corsì di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati ; 
) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati ; 


c) corsi di integrazione Drafesdidnale per gruppi di 
mestieri affini; 


d) corsi preparatori. 


Art, 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 


| ad un anno, 
Î 


Ù 


Art. 


s). 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 

sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
i blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ied i corsi che debbono funzionare ogni anno nel- 
Istituto e vengono fissate le particolari modalità di 
attuazione. . 
i Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
itipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto.. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
isiglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l’istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d'ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione’ alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi, 


Art. 7 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una. unità tec-- 
nico-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni © sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 
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Art. $. 

L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art, 9. 

Nelle sezioni dell’Istituto profession ale indicate nel 
precedente art. 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; materie di caltura commerciale, tecnica ed eco- 
nemica; materie tecniche; 
fia; stenografia; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 
Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 


dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 


scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante | 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso Pammissione alle scuole professionali 


è subordinata ad. accertamenti di carattere sanitario : 


e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), b) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l’istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione. delle senole 
| professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), db) e c) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono ‘un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret. 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
della scuola stessa e da due esperti delle categorie eco- 
nomiche e produttive interessate anche non apparte- 
nenti all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 
Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 


esame e di diploma: sono stabilite nella stessa misura | 


di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, monchè un 
deposito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di.premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art, 14. 

L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica, istruzione. 

H governo amministrativo dell’Istituto è affidato 
ad un Consiglio di amministrazione costituito come 
appresso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 


2 si impartiscono i seguenti insegna-! 


lingue estere; dattilogra-o 


un rappresentante dell’Amministrazione provin 


ciale; 
un rappresentante del Comune; 
un rappresentante della Camera di 
| industria e agricoltura; 
il preside dell’ Istituto, che ha voto deliberativo 


nno esercita le funzioni di segretario. 


: La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 


commercio, 


ista con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
;il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 
Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
‘quelle persone e quegii enti che diano un notevole 
: contributo tecnico 0 economico al funzionamento del- 
VIstituto. 

Art. 15. 


Ii riscontro della sestione finanziaria e amministra- 
| tiva dell'Istituto è atfidato a due revisori dei conti, 
ciei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
l'istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 
i 1 revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
; consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie 
per assicurarsi del regolare andamento della gestione 
| dell'Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di' un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


i Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre. 
lamni, 

i Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
iper la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
1) Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
i xario governativo per l'amministrazione straordivaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
| nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istitato è un preside il quale è, in ogni 
icaso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
i sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
i dell'Istituto e ne ba la direzione anuninistrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
| verso il preside dell'andamento didattico e discipli- 
inare della scuola da Iui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
{side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
i tecniche. 

i Presso VIstituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. _ 

lì Consiglio di presidenza coadiuva Îl preside nel 
i soverno didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la: 
Porganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutno 
I collegamento e dà. parere su ogni allra questione di 
| carattere didattico e organizzativo. 


i 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante publico 
concorso’ per titoli e per esami ira gii insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per il commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
Istituti tecnici commerciali, nonché tra i direttori del- 
le scuole tecniche commerciali che abbiano la necessaria 
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competenza specifica in materia e che siano in possesso 
degli altri rèquisiti previsti dal decreto del Capo prov- 
visorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante 
sono conferiti mediante pubblico concorso per titoli 
@ per esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, 
secondo le norme dell'art. 86 della legge 15 giu- 
gno 1931, n. 889, sul riordinamento dell'istruzione 
media tecnica. 


Art, 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, 
alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell'organico dello 
Istituto professionale su proposta del Consiglio di am- 
ministrazione, previo parere di una Commissione tec- 
nica nominata dal Ministero della pubblica istrazione, 
la quale sottoporrà 11 suddetto personale ad un ap- 
posito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella crga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. x 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e 
incaricato. i 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statal 
Per la nomina del personale incaricato e supplente 


il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, | 


in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell'addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio femporanec esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
lart. 7 del presente decreto, il personale di raolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordì- 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi. 
narie di servizio. 


Art. 21. 


I Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi- 
nistrativo, assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo. agii effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della iegse 15 giugno 1981, n. 889, ad ecce- 
zione del personale tecnico incaricato e temporaneo 
per il quale, ferme restando tutte le altre modalità e 
condizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde 
dal limite posto nell'ultimo comma dell'articolo me- 
desimo. 


Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 64.000.000; 

2) cou gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
lovali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91, lett. /) del-testo unico della lesge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1984, n. 383. 

Der quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecifica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 117 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 19601 


GRONCIHI 


ti 


Bosco — SceLra — TAVIANI 


1. | Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alta Corte dei conti, addì 12 febbraio 1963 
Atti del Governo, registro n. 163, foglio n. 96. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per il commercio « Della Porta » di Napoli 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento {I categoria) . P . 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) se de IR 
3. Segretario economo . ; ahi <a 20 deo. i 
4. Applicati » . » +. 1 
Personale incaricato 
5. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 204 
settimanali 
6. Applicati 5 è. . . s . UR 
7. Personale di servizio. . . l +. 5 
N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 


di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto. del 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 
Il Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 
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lt ini I 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


30 settembre 1961, n. 1892, 
‘ Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
il commercio in Novi Ligure (Alessandria). 


1L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 8 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e pio-|1 
vinciale ; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 


bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1989, 


numero 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Novi 
Ligure (Alessandria) una senola avente finalità e ordi- 
namento speciali che assume la denominazione di Isti- 
tuto professionale di Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 
merciale statale di Novi Ligure è soppressa, salvo il 
funzionamento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 
La scuola secondaria di avviamento professionale com- 
merciale, già aggregata alla predetta scuola tecnica, 
viene annessa all’Tstituto professionale. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo-di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 


Esso è costituito da una scuola professionale per. 


attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 
segretario d’azienda; 
corrispondente commerciale in lingue estere, 


Art. 3 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti : 

@) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

è) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze o ssionali e possono 
essere diurne e serali. 

I eorsi possone avere durata variabile non superiore 
ad un anno, 

Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 


sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione; previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nel- 
TIstituto e vengono fissate le particolari modalità di 
attuazione. 


Ì 
ii 


I 


‘menti 


- Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rienirave 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. ° 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annuaimente stanziati 
nol bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione. 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i, profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi, i 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. T. 


L'Istituto può avere scuole coordinate ariche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tee- 
nico-didattica. 

Tali scuols possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. S. 


ni propri eompiti con addestra- 
pratici, integrati da insegnamenti cultnrali_e 
tecnici. in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


L'Istituto assolve 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 


| precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 


menti: educazione civica e cultura generale; materie 
di cultura tecnica ed economica; materie tecniche; lin- 
gue estere; dattilogratia; stenografin; pratica profes. 
sionale ; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle senole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tmo e, mediante 
esame di ammissione, coloro.che, sforniti di tali Ue 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di caratiere sanitario 
e_ psicologico. è 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), Db) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite. 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica, 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), d) e c) del 
precedente art. 8, gli alunni conseguono un attestate. 
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Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret-; 
tere della scuola, da insegnanti di materie tecniche: 


della scuola stessa e da due esperti delle categorie eco- 
roriche e produttive interessate anche non apparte- 
renti all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 

Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un 
deposito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 

L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

I governo amministrativo dell’Istituto è affidato 
ad un Consiglio di amministrazione costituito come 
appresso: : l 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura; 

il preside dell'Istitato, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
} quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Posseno essere chiamati a far parte del Consiglio 

+ quelle persone e quegli Enti che diano un notevole 
contributo tecnico » economico al funzionamento del. 
PIstituto. 


Art. 15. 


I} riscontre della gestione finanziaria e amministra. | 
tiva dell’Istitato è affidato a due revisori dei conti,| 


dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
-istruzione e l'altro dal Ministro per il tesoro. 
I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 


_. consuntivo e eompieno tutte le verifiche necessarie! 


per asslenrarsi del regolare andamento della gestione 
dell'Istituto, 

I revisori sono 
e possono essere 


nominati perla durata di un triennio 
confermati. 


Art. 16. 

1) Consiglio di amministrazione dura in earica tre 
“anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pulibiica istruzione sciogiie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entre il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà es eestituito. 


sana ni 
sere Ti 


| 
Art. 17. 

A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e @iseiplinare 
della scuola da Tui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
Iside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
teeniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
senole o da uno è più insegnanti teeniei pratici. 

Il Consiglio di presidenza ecadinva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pabblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
iper il commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
i Istituti tecnici commerciali, nonché tra i direttori del- 
le scuole tecniche commerciali che abbiano la necessaria 
competenza specifica in materia e che siano in possesso 
degli altri requisiti previsti dal decreto del Capo prov. 
visorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante 
sono conferiti mediante pubblico concorso per titoli 
e per esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, 
secondo le norme dell'art. 86 della Iegee 15 piu 
gno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istruzione 
media tecnica. 


Art. 19. 


1] personale direttivo e insegnante di ruolo che, 
alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale e che, per lattività svolta, abbia dimo- 
istrato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inqradrato nell'organico dello 
Istituto professionale su proposta del Consiglio di am- 
ministrazione, previo parere di una Commissione tec- 
niea nominata dal Ministero della pubblica istruzione, 
ila quale sottoporrà il suddetto personale ad ‘un ap- 
i pesito colloquio sn argomenti attinenti al posto da 
j ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
i stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Renubbliea, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e 
incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
| vigenti per il personale degli istitati tecnici statali. 
i Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
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im conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale, 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra. 
mento pratico il Consiglio di ammmistrazione può 
assumere m servizio teniporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
Vart, 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Tresidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi- 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
name di servizio, 

Art. 21, 


IH Consiglio di amministrazione pnò concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed annui. 
nistrativo, assegni speciali non computabili, per 1l 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all'esi- 
sfenza di una o più delle condizioni previste dall’arti. 
colo 49 della legge 15 giugno 1981, n. 889, ad ecce- 
zione del personale tecnico incaricato e temporaneo 
per il quale, ferme restando tutte le altre modalità e 
condizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde 
dal limite posto nell'ultimo comma dell’articolo me- 
desimo. 

Art. 22. 

Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubbiica 
istruzione fissato in L. 35.900.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali. 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri. 
vati: 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati: 

4) con i contributi degli alunni. 


DA 


LEI 


Art. 


Per quanto riguarda gli oneri a cameo degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91, lett f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regto decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano te disposizioni vigenti per gli Istitati di 
Istruzione tecnica, 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 117 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per l’esercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 80 settembre 1961 


GRONCHI 


Bosco — SceLba — TAVIANI 


Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 febbraio 1963 
Atti del Governo, registro n. 163, foglio n. 97. — VILLA. 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per il commercio di Novi Ligure (Alessandria) 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) 5 1 
2. Cattedre di insewnamento {ruolo A) 3 
8. Segretario economo . 1 
4. Applicati . . n 
Personale incaricato 
5. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 196 
settimanali 
6. Applicati . so dt 1 
7. Personale di servizio % 4 A 3 
N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 


di ruolo e Gi quelli da affidare per incarico, le ‘materie costi 
tueuti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto de! 
Ministro per la pubblica istruzione. 
Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 
Il Ministro per ta pubblica istruzione 
Bosco 
It Ministro per il tesoro 
‘D'AVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1893. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
il commercio in Parma, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi. 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 883, che 
approva il testo unico della legge comunale e pro- 
vinciale ; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2035, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
numero 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art, 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Parma 
una scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 
merciale statale di Parma è soppressa, salvo il funzio- 
namento, ad esaurimento, dei corsì già iniziati, 


Art, 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

îsso è costituito da una scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per; 

stenodattilografo ; 
contabile d'azienda; 


corrispondente commerciale in lingue estere. 
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Art. 3. 
Presso l'Istituto potranno essere istituiti . 
_ a) corsì di specializzazione per qualificati che aspi- 
rado a diventare specializzati ; 
_ b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
eializzati; 
c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 
d) corsi preparatori. - 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono : 
essere: diurné e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno, 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio dì amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 


‘blica. istruzione, previo parere .del Consorzio provin: 


ciale pèr l'istruzione tecnica, sono stabilite le xezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nel. 
l'Istitato e vengono fissate le particolari modalità di 
ituazione. 

Le variazioni annnali da apportare 
tipi delle varie senolé, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle. disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
‘siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all'istita- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 


male procedura e con i fondi annualmente stanziati | 


nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scenole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Att. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
‘saranno stabiliti 1] profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, dae 
cordo col Consiglie di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7 
L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una nmnità tee- 
nico-didattica. 
Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
«diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 
T?Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 


menti pratici, integrati da insegnamenti culturali ej 


tecnici, in-relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 


al numero ed ai | 


li: materie di cultura commerciale, tecnica ed eco- 
nomica; materie tecniche; lingue estere; dattilografia; 
stenografia; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto: possono atce- 
idere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
; avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
jesame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

i In ogni caso Pammissione alle scuole professionali 
jà subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), 0) e è) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
idal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Ì 


i 
i 
t 
i 


Art. 11. 


Al termine dei corso di ciascuna sezione delle senolé 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
i il conseguimento «del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere @), D) e €) dei 
i precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 


ATC 12. 


i Le Cominissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
della semola stessa e da due esperti delle categorie eco- 
nomiche e prodtttive interessate anche non apparte- 
nenti all’Amministrazione dello Stato. 

_ La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
‘e, in caso di impedimento, dal direttore della. scuola. 


Art. 15. 


i Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 


Jesame e di diploma sono stabilite nella stessa misura. 


di quelle fisate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
ibuto per il consumo di materie prime, nonchè un 
deposito di garanzia per eventuali danni, 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
i Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art, 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
inomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
! del Ministero della: pubblica istruzione. 
i I 
Ì 


governo amministrativo dell’Istituto è affidato 
ad un Consiglio di amministrazione costituito come 
appresso: i 
| due rappresentanti del Ministero della pubblica 
i istruzione ; 
| un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 


un rappresentante del Comune; E 

un rappresentante della Camera di commercio; 
industria e agricoltura; 

il preside dell’ Istituto, né ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario, 
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La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
1] quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole 
contributo tecnico 0 economico al funzionamento del- 
PIstituto. 


Art. 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istitnuto è affidato a due revisori dei conti. | 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie | 
per assicuraesi del regolare andamento della gestione 
dell’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
G possono essere confermati. 


Art. 16. 

Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
1l Consiglio di amministrazione c nomina un commis. 
sario gonvernativo per l'amministrazione straordinaria. 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi. 
mstrazione dovrà essere ricostituito, 


Art 17 

A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovramtende all'andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni senola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad msegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di | 
senole o da uno © più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nei 
voverno didattico e disciplinare dell’Istituto. cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogm altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico; 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di. 
ruolo di materie teeniche degli Istituti professionali 
per il commercio, alberghieri, per 11 turismo e degli 
Istituti tecnici commerciali, nonché tra i direttori del: 
le scuole tecniche commerciali che abbiano la necessaria 
competenza specifica in materia e che siano in possesso 
degli altri requisiti previsti dal decreto del Capo prov- 
visorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante 
sono conferiti mediante pubblico concorso per titoli 
e ‘per esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, 
secondo le norme dell’art. 36 della legge 15 gu 
gno 1931. n. 889, sul riordinamento dell’istruzione 


media tecnica. 


Art. 19. 

© personale divettivo e insegnante di ruolo che, 
alla data di pubblicazione del presente decreto neila 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'istituto 
professionale e che, per Vattività svolta. abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell'organico dello 
Istituto professionale su proposta dei Consiglio di am- 
ministrazione, previo parere di una Commissione tec. 
nica nominata dal Ministero della pubblica istrazione, 
la quale sottoporrà il suddetto personale ad un ap 
posito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell'annessa tabella crga 


nica. conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
‘stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-l 


egge 
6 maggio 1922, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del T'residente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello ner il 
iesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e 
incaricato. 

Art 20. 


AL personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli; istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale, 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della preluzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del. 
"art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza. 
sia alle senole della sede centrale, sia a quelle coordi. 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi. 
name di servizio. 

Art. 21 


TI Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi- 
nistrativo, assegm speciali non computabili, per 1l 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1931 n. 889, ad ecce- 
zione del personale tecnico incaricato e temporaneo 
per il quale, ferme restando tutte le altre modalità e 
condizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde 
dal limite posto nell’ultimo comma dell’articolo me- 
desimo. 


Ant, 22. 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 44.500.000; 
2) con gli eventuali contributi 
delle organizzazioni professionali di 
vati: 
3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati. 
4) con i contributi degli alunni, 


degli Enti locali, 
categoria e di pri. 


48 


Supplemento vrdintrio: ‘alla GAZZETTA UFFICIALE n. 110-del 24 aprile 1968 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli. Enti 
locali, all’ Istituto professionale si applicano le dispo- 
‘sizioni dell’art. 91, lett. f) del testo mico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, sì 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della: pub- 
blica iste uzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 117 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi ‘successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservatlo è di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 


Bosco — ScELBA — TAVIANI 
Visto, il Guardasigilli. Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 febbraio 1983 
Atti del Governo, registro n. 163, foglio n. 98. — VILLA 


i 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per il commercio di Parma 


3 Numero 
Qualifica dei posti 
Personale dì ruolo 
i. Preside senza insegnamento {I categoria) . . . 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4) . è w er. 
3. Segretario economo »., . +. 0.» 1 
4. Applicati a n #i a ne SE e 
Personale incaricato 
5. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 193 
settimanali 
6. Applicati du «aa . 1 
7. Personale di servizio . . . 3 
N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 


di rnolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegriamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico sar&hno determinate con decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


ID Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 


{Il Ministro per il tesoro 


TAVIANI 


UMBERTO PETTINARI, direttore 


RAFFAELE SANTI, gerente 


(1151761) Roma, 1962 - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C. 


PREZZO L. 400 


